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RELAZIONE 
SINCERA, E REALE 

Di guanto è occodò nelli Regni di V n. 
gheria,Croazia,Schiauonia, & al­

tri Confini de' Turchi~ &c. 
Durante la Campagna dell' Anno 1 6 8 J: 
çomprefaui non folo la Battaglia di Strigo ~ 

nia, e la prefa di Neuheufel, mà anco 
quella di Coro n in Morea, e tutto 

quel ch'è feguiro trà l'Armi 
Chrifiiane,& O cromane. 

DEDICATA 

ALL' ILLVSTRISSIMO SIGNOR 

PIETRO PAVLO 
DE TASSIS 

Hereditario perpetuo delle Pofie di Trentol 
e fuoi conrornì, e del Tratto Athefino 

- Superiore per S.M. Cefarea. 

-~ Vienna,& in Trento, Per Giouanni Paro ne.;; 
ç~~ ?~~~n\.4 d( supe~!~~i! !6Bs. 



l ., 
"' J: 
~ 
~ n 
Il 

< 
~ 

TG 
t o 
ro 



JJJJJJJJJ~JJJJJJJJJJ! 
~,~~-~~~~~~ 

~-~~~~-~~~ 
~~.Y~?~~.,~~ 
'~~~:~~.t~~.~~ 

''''''''''''''''''''~ 
ILL VSTRISSIMO SIG. 

SiE)., e Patron Collendifs. 



l 

publiche acclamationi de.,., \ifi 
popoli fedeli li ottenuti tro- k~ 
fei dell' Armi Chrifiiane , , uit 
non s' è però fin ad bora PC 
veduto vn hifiorico, e di- eh 
fiinto racconto de' paffati IDI 

auuenimenti, ne fcorgo, che go 
hauer fi polli, che col ve- b~ 
derli nati alle fiampe figli n~ 
dell'eternità; Quindi è, che M 
à pena vengo da mio par- d 
ticolar Patrone fauorito del -
Libro intitolato L A RE­
LAZIONE SVDETTA, 
che primo è. capitato fot­
to di q ne fio Clima, hò vo­
luto farne godere copia al-
la Patria , che con partia- l' 

liHìma 



liffima gioia hà fentito le 
fegna1ate Vittorie dell' In­
uitiilimo CESARE LEO­
POLDO PRIMO, fiante.,., 
che fotto l' Ali della cle­
mentiffima :fi1a protettione 
gode l' influffi a· vn Ciel 
benigno , con{egnandolo à 
nuoua imprefsione. Quefia 
hò giudicato mio debito 
dedicare à V. S. Illufiriffi­
ma , feruendomi dell' op­
portuna congiotura di con­
tefiar quell' offeruanza, che 
le hò fempre profeffato, & 
in vero chi meglio d'effa__, 
può aggradirla? attefo, che 
l'A VGVSTISSIMA CA-

SA 



SA AVSTRIACA con_, 
moltiplicate gratie hà refo 
via più riguardeuole la fua 
Famiglia, che già molti fe­
coli vantando il freggio di 
Nobiltà Patritia hà hauu­
to fortuna di renderfi bene­
merita con longo, e conti­
nuato feruitio alle M A E­
ST A' DE CESARI, E SE­
RENISSIMI ARCIDV­
CHI, e però anche degna 
de priuilegij, e cariche in­
figni , che tutt' hora pof­
fede . Qyefio motiuo mi fà 
palfare fotto filentio tanti 
altri preggi , che in Serie 
,non interrotta rendono con. 
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(picua la Illufiriffima Fami- . 
glia de Taffis, ben fapendo, 
che vn' animo nob1le hà 
per oggetto la modefiia , 
e che vn foglio non fup­
plifce , doue fon neceffa­
rij li volumi : Godi per 
tanto la medefima nella..., 
lettura di quefio libro tan­
te fortunate imprefe del­
le Catoliche Truppe,con_, 
ficura fperanza d ' vdirne 
col aiuto Sourano maggio­
ri li progreffi , & affìeme 
fi compiaci di riceuer~ 
quefio fincero , e deuoto 
attefiato del mio cuore.:_,, 
come tributo giuil:amen-

te 



te douuto al di lei meri-
to per molti titoli di mie J. 
obligationi ; con che refi o . fi 

Di V.S.Illuftrifsima. 

Trento IJ.Nouembre I68J. 

Diuotifs.@' Obligatifs.Semitare. 
N. N. 
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RELAZIONE 
Della Campagna dell'­

Anno 168 )· 

•

SSENDO riufcira doppo due Cam: 
pagnc di non poco pregiudicio, c 
difcapiro della Griidezze,c Su per· 
bi a iua, la Guerra, con forze ramo 
formtdabili molla dalla Cafa Or­
romana à quella d' Aullria, che sé­

braua fofle per date l'vlrimo crol• 
Io alla Germania,& in confcgucnza produrre l'an­
no Climaterico alla Chrillianità tutta; fi1marono 
rucrauia dt profeguirla quc1 Barbari, lulingandoli, 
che la Luna Infegna ]Qro farebbeli prcllo veduta 
(come femprc andò crefcendo, da che principiÒ il 
fuo ACcendente nell'Orientale lmpero,con li fiiUo· 
reuoli afpcrri di M:me) à rtp1g!Jarc il formale fuo 
lume, c prJmicro fplendore. 

Si lìgurauano h Minillri della Porta atfai ri~ 
farcita la ripmazione dcllefue Armr, doppo: ca n~ 

A te per~ 



~ GENARO,FEBRARO. MARZO, 
te percolfe patire, con l' hauere perf<ruara BudL 
dall' alfedw degl' Imperiali; e perciò elfalraron­
Jo con menzogne, e finti arrilìziJ trà li Popoli di 
quel vallo Impeno ; affioche va/ellero con facili­
tà sgombrare quel panico timore, che nell'animo 
di elfi haueua prefo buon polfdfo ; onde con.. 
aprir li re fori, accrefcere donauuo, e con la di/o• 
genza diboni,& accuratJ Capi, nuouameme cerca­
rono di ammaliar numerofe Milizie, da continua­
re più, che maJ vigorofa la guerra i Dilleminaua­
no à tal' effetto pure on ognt parre la fama, che gli 
Efferciri lmperia/J forra Buda, & in Croazia dal/~ 
fciable, infermJta , e dol~gg o foliero quali dJsfarri, 
affine di ageuolare la <lfazzione dc' Tnbmi, man­
tenere la fede lt:l, & vbbtdienza nelli iuddiri Chri. 
fliani,che hanno, e rJUfc1r con fc/JCJC:l nelle v]lerio~ 
ri leue d1 Soldati; effaggerando, che le perdite fatti 
di Vicegrad, e Veroumzza ro/reli dalli Cefarci • 
di Santa M aura, e Preuefa occupare/i da'Veneri • 
erano di nJlfuna rileuanza alla MonarchJa Orto. 
mana, quale finalmente hà tanti Regni, Prouinc1e, 
e Domm•J, quanti nilfun' altro Porenraro del Mon­
do p~òÒ .amare; e per quello anco rame lorz~ 
da ricuperare in breuità di tempo il perdute; pur­
che fia olferuara d alli Vaflalli, e Sud dm Mufulmani 
la vbbid1enza al fuo Imperatore Sourano coman. 
datali per legge dal Profeta Mahometo , la di cui 
caufa,Fede,e Rellg10ne fono tenuti à difenderc,fen. 
guardo vcrutlo della vita , pericoli, e perdita di fo· 
tlanz~ 'ornro li Chrifiiani loro Inimi•1 : confidera: 
----- - · ---·- -- ------- -· -- -- ·· z.ioni 
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GENARO.PEBRARO, MARZO. J 
zioni folne à far gran breccia negli animi di quei 
Infedeli; onde pareua,che li ralferenafse il torb1do 
rr:l quei Barbari, e li vedclfeH> ben difpo!li :i prcn. 
dcre le Armi molto volontcrofi, c con remi. 

All' incomro J' Imperatore, che hà v n cuore.. 
valìo, c generofo a:lequato alla fua Grandezza, ~ 
tutto Pied, e Religione , feria mente andaua d1fpo­
ncndo le facendc militari, per n mettere Jc fue Ar· 
mare cm1 fiagolare cura, e diligenza, rifoluto di 
voler fecondare Je Potenze Polacca, e Veneta con.. 
elfo alliate!premeua,fulle informazioni,e pareri del 
})uca di Lorena aflczionato ~gl' interetlì di ~. Mae· 
fià,le proprie elfecuz10ni; però ne !li Regni, Prouin. 
cie,e Paelì ereditarli non li applicaua di fare 11 me­
ditato numero di Milizie, per riferoare li fuoi Sud~ 
diti in altre più premurofe congionture, ad oggcr. 
todi elìraere Mil1zic dalli Prcncipi del fuo Impe~ 
rio di Alemagna ; auefo, che per la Tregua dt zo. 
anni conclufa con la Francia, non era più bifogno 
fialfero li mede fimi tanto armati. 

Fece dunque propofla alli Duchi , e Prcn~ 
cipi di Luneburgo, c di Brunfuich, quali haueuano 
Yn' Elfercitoallat forre, e confiderabile;& acorda. 
re le cond izioni, rifolfero quefli dare uooo. huo~ 
mini; e cosl fece con altrt, & in fine con l' Arci­
uelcouo Elettore di Colonia, il quale lì difpof~ 
ad iouiarne 6ooo; la metà di quclìi però ( in ordi­
ne all'accordo feguito con il Papa, che zelante, & 
innferuorato i11 quelìa Guerra li pretefe) pagata... 
P~! ~~~~~ !~ ~~llpagna nell' Vngh~~!a, à qual con~ 

A a d12:ion; 
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4 GENARO,FEBRARO,:MARZO; 
dizione gli rilafciò la S. Sua le Bolle, c Conferma: 
:z:ionc del Vefcouaco di Munller. 

Intimò pure Ce fare nello Il tifo re m p o a neo :l 
gl'altri Srati,e Prencipi dell'I m peno à douer cotri· 
bui re la rua quota, e porzione di milizia comingen. 
te, rrattandolì d1 caufa commune alla Chrillianirà,e 
ficureza dell'alernagna corro la Tiranicle Oromana 

Con facilità ogn1 cofa otténe,perche ad v n' Augu 
fio sì Pio,e che folaméte nutrifce grandi ,c f.ilu tiferc 
intézioni per il publteo unragio Clmll1ano no~ 
fù chi patelle imaginarlì :l tcrgiUerfare le lue g1ullc 
dJmade,mécrc non muouc p alTo fenza buon fìne,nè 
f;i rifoluzione, che di Pied,GIUflizia,e Magnanimi· 
tà eroica no porci viui cffettr, e dimollrazioni reali. 

Il Prencipe Ermanno Marchefe di Badcn Pre.. 
fidente di Guerra Mimllro di gran prudenza,~ 
con dota, verfariffimo nelle cofe dell'Imperio da ve­
ro fecodò Ii comandi del fuo Sourano1 onde lì vi d~ 
dero poi à tempo opportuno lìabi lite con glt cffcr~ 
ti le prartrcate uegoz1azioni, Con pari folìicitudine 
commmeua parimeme alli Generali, e <..olonelli 
Ctfamla diligenza nel fue le reclute • 

Ellilndoli rouinata molta Awglieria, lì trattò 
ancora con l'Elettore di Salfonia di m an dargli 
Cannoni rotti, e rame, c poi il danaro per la Cpc­
fa del tJfonderli , Jn d1 cui cambio fuori dell' Ar~ 
fenale Elmoralc d1 Drelua furono Jeuati e condo· 
ti 16. Pezzi di Artiglieria grolfa d l '14· l1r~ di pal· 
le à Vi.cnna. In qucfìo m~mre,che nelh Gabinetti li 
&ndauano alfoda11do l'e!lc,uuoni tanto imporc:lu, 
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(';EN ARO,FEBRARO, MARZO; S' 
li ordina tuttauia la tela delli marziali atfJri, per li 
quali il Duca di Loreua veniua dall'lmperator~ 
tenuto fpeffe volte inlulinghi difcorfi , e conii• 
denz•all Conferéze, e perciò non li permife partir 
da Viéna, mà da lnfpruch chiamò in Corte la Regi. 
n a Còforte del Duca, per hauerlo appreffo di Cc:. Se:. 
guì poi bramata la dichiarazione del ecneralu 
della C:.ualleria Core Rabatta in Comiffario Cicne· 
rale, il di wi diligente gouerno,e fingolar ifperien~ 
za :ì regere, sì in azzioni militari,come nell'c cono· 
mia,e b1fogni,per mantenere v n'Armata poderofa, 
promerteua cerramente ogni maggior vantaggio • 
S1 fecero con le Ptoumc1e variJ partiti di Caualli 
per il Treno dell'Artiglieria, quali fì prefero in dif­
f al co delle Conmbuz10ni , che deuono per altro 
corrifpondcre a S. M. Cefarea, c li difpofero beniill. 
mo in fomma le cofe tutte, come anco (lÌ riColto 
che quella Campagna foffe la prima Imprefa l' a{. 
fedi o di Neuheufel , per effer PJazza non più di zo. 
Leghe d•fcolla dalla Imperia} Refidenza di Vie n. 
na, propna à 1ener in maggior apprenlione, c ti· 
more li Ribelli dell' Vngheria Superiore, & oppor. 
t una à me glio cuoprir dalle [correrie nemiche la.... 
Motauia , filUata in luogo forte per natura, & atta 
con l'a ne, c con poca fpcfa à rcndedì mefpugnabi­
Jc:, oltre che domma v n Territorio fertile, va fio. ~ 
dou1ziofo dJ m1gliaia di Villaggi; Fortezza lìnal· 
mcnre di notabiliffime confeguenze, e perciò fù 
ordinato vn numero proprio dJ geme con•adata à 
~oucr imp~~~! ~Ili Torch1Ja imroduzzione di P[Q: 

~ 3 ui&nd~ 



ìS GENARO, FEBRARO, MARZO. 
uiande nella medcfima ; azzardofa era 1'1mprefa."; 
c di confiderabili difficolràintrecciara, à caufa del· 
J'eOremo rigore del frcdo, che l' Jnucrno lì proua. 
ua, e dciii Polli, e Fortezze, che vicme à quella... 
vi tengono li Turchi, verfari in llraragenu , ne i 
quali eill dicono ( & è vero gillllo alla prll ()Ua, e.. 
detto dc' più inlìgni Capitani del mondo) confi· 
flono li maggiori vanraggi,cbe pofsa riporrar v n... 
Gran Generale; per via di quell1, e della veloc~ 
loro Cauallma banno il pilÌ delle volte preferua. 
te le Piazze loro, Ottenuto Vittnrie, e fcanfatc l~ 
perdite. La penuria di Caualli nelh Regimenti 
A le mani di Corazze era pure v n' intoppo al d1tfe~ 
gno di quella importante, ma pcnofa azzione. 

Il Colonello Hcisler heilbe ordine di fecon; 
dare quello penfiero, & alla fua prudenza, e con~ 
dotta fù appogiara la facenda; à quello effetto egli 
li pofe in quella polìrura migliore, che permette• 
ua lo H aro della gelata llagione, e di quella poca_. 
Caualleria, che rencua; applicò à far ogni amore~ 
uolezza, c !lima agli Vngberi, per allettarli à llar 
vniti con elfo , fa pendo cglb ben verfaro, e famofo 
nelle partire, quanto gioui la Caualleria leggiera: 
alli Paefani procura n a non dar danno ; à fine di 
conclliarlì l'afferro dciii mede fimi; à ciò aggiunfe 
anco promelfe, e donariui, à chmnque inuig1laff:, 
ad eflere pronto in notificare qualche andamento 
dell'Inimico 1 pcrchc le fp1c fono la primaria cau· 
fa di turri li p1ù fegnalati, c fauonuoli vantaggi 
della Guerra; F .w/è enim 'Pincit, <jtli d' fuis, & Ho: 
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GENARO, FEBRARO, MARZO: 7 
flis 'Piribus iud1care 'l1alet, fecondo Tacito, Onde li 
T~rchi non v' mrrodullè:ro poi altro foccorfo, n è 
rinforzo di confequenza , da che quello accorro, & 
oculato Colonello fi pofe al cimento d'impedir­
glielo; anzi ruppe, c prefe più di v n Conuoglio 
grolfo di gente, c: di Prouiandc: così d• bocca, co­
mc da guetra,ch'era illradato in bencfìz1o di N eu. 
heuf<l • c gli Vlfari Vngheri compirono beniillmo 
le parti loro in ogni occalìone; mà crà gli altri in­
cotmi , riguardeuole fù J'vlrimo foccorfo notabile 
indrizzaro li r z. di Marzo dal! i Barban trè volte 
più forti dell'Heislcr, e pure quello con la ottima...., 
e piaulìbilc fu a condotta, mediante qualche pnzw 
to di Cannone:, pollato in lìti propri i ,fui FJUmc: 
Ypol, douc lifpcttaua il Nemico, e Jalucando!o al 
fuo arriuo colli Cannoni, c colla falua della poc:u 
Infanceria, che haucua, afsalendolo con fu[Ja, _gli 
dtcdc la calca, e lo pofe in fuga, & aucrtito dc:ll:u 
forrita, che nell' ifiefso tempe doueuano fare quei 
di Neuheufcl, con altra panica li rcfpinfe, facendo. 
ne ,o.pr,ggioneri : confiderablle ftì la perdita dei 
Barbari, m :i poco l' acquillodei Nollri; mentre li 
Turchi vedendolì collrçm al combattimento, haue. 
uan o incamminati à faluamemo à Nouigrad li 
molti Carri, che conduceuano con muniZIOni per 
Ncuheufcl. 

Mà pcrche alla Porta Ottomana premeua al­
tamente aillcurarc quella sì tmporcame Fortezza, 
il Gran V1lìre, fiaccato v n buon numero di Milizie:, 
lo fece: auanzar à Buda, ad oggccco di ricenrare iJ 

A i · ~onf~ 



8 GENARO, FEBRARO, MARZO, 
C:onfcguimento della fua prima inrenz•onc, ondu 
Copra tale auifo, anco dal Prelìdéte d1 Guerra lì ac. 
celerò con Corrieri la molla delle Truppe d alli Du. 
chi di Branfuich, Luneburgo,gi:l al feru1zio Impe­
riale accordate, fù fpedito il Tené(e Mare!Ciallo di 
Campo Conte Carlo Palffy, à riconofcer, c veder 11 
bifogno per 11 mamemmenro,e numero necelfario 
della Cauallcr1a , e Soldatefche difpotle à quell:u 
azz1one, per douer poi fenza ritardo formar~ 
vna flretta bloccata alla Piazza.R1tornaro alla Cor 
te il Conce n ferì lo flato in cui lì rirrouaua quell'• 
affare, c fubJCo fù ordmato vno flaccamenro di 
3ooo. huommi . gente comandata,& eflratta da va~ 
ril Regime mi Ccfarei i quella •olta: all'h ora il Sig. 
Cardinal Bonu!lì, che con ogni fiudio, & appli~a~ 
zioncaccud1fce al buon feruizio deii'Imperarore..., 
hauédo nceuun 1ooooo.fionni rimeffigli dal So m, 
mo Pontefice, da impegarl1 al feruiz:o Ccfarco, 
doue magg•ormente occortcfse , llima~a. e con. 
chiufa qu:Ua dJ Neuheufel degna più di ogni al· 
tra da cfser conlìderata,apphcò ad 1mpiegar 11 det­
to conta me, con farlo csborfar al Commifsario Gc 
nerale Conte Rabma, dal quale hau:ua, & hà tue· 
tauia con ogni fondata ragione piena confiden-­
za, riguardo al fuo zelo, & fa pere circa il publico 
benefiCio, c ftÌ di( pollo il danaro 111 comprar b1ada 
per li CauaiJj, c montature, c dar qualche paga a 
quella foldatefça,che colà trauagliaua foro I'Heisler 
& in altri lìmilì btfogni. 

~ito~~ò !l P~lffy alrHeisler fulle polìe,'(:~tm• 
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APRitE, MAGGIO. 9 
Ce il comando impollogli attorno quella inrrapte; 
fa, e li tergiuersò benillìmo quallìuoglia foccorlo, 
à che non poco di fauore contnbuì an co la forrn• 
&a di fpefse pioggie, che con il disfacimento delle 
N cui nel Mefe di Maggio, gonfiarono li Fmmi nel­
le vicinanze di Neuheufel . acCidente aggmllaro ;i 
trattener l'Inimico d1 là, lino alla vnione delle der­
re milizie comandare ad ingrofsare quel Corpo di 
Cefarei ,che colà llaua oppolìo; mà fcemandolì le.., 
Acque poi, pareua ripoli a la decJiìone tul taglio 
delle fpade, mentre l'vno l!udi aua rutto il fattJbi . 
le, per foce )rrer la Piazza, c l'altro a ll'mcomro 
opponeua le proprie,& opportune d1fpolìzionJ, ~ 
rifolucez.za ad imped1r J'dktto : cofa, che beniffi. 
mo riufc1ua, e li ottenne il fi ne di tener lontano il 
Turco, anzi li leuò tal volta 11 bclliame pollo fuori 
al pafcolo da quelli di Ncuhcllfel, bcnche fotto 11 
tiw del Cannone vagafl~. 

Tali erano le con~ingenze in quelle parti, frà 
tanto giunfcro 11ooo. huomini della Seren. Cafa 
ci Brunfuich in Morauia li Il, Maggio, dalla qual 
follecna marchia merita lode il zelo, e d1l igenz:u 
v fata da quel Generai MaggJOr, e Colonclll com• 
mandaci dal Prencipe di Hanouer. 

Gli furono perciò permeffi alquanti g iorni di 
rinfrtfco nelli qnartiera, dategli paghe, & afsegnati 
altri requ1lìti rrafmellì da Vienna, c dagli Arfenali, 
come purevn Commiffario N •zionale di lorofo· 
d1sfdZIOne: intenzionato Cefare conia innata fua 
Cl~menza. & Generalità di fecondare ogni loro di· 

manda, 



Io APRILE, MAGGIO ; 
manda, perche m (~cci era Gente fioriti. bell:~.J (aui' 
ben armata, e fornica di quanto mai la Scuola di dii 
Marce può infegnare, ro 

Sl trattarono le Nozze della Seren. Archidu­
chelfa Maria Antonia F1gliola dell' Augufl,ffimo 
Imperatore , & Imperamce Marghcma Infante 
delle Spa!lne d1 glor.mem. mandata a ricercarla m 
Spofa mcd1ante fuoi Pnmaril Mm1tlri dal Serenifs. 
Elettore di Baui:ra; doppo le debJte conferenze, r: 
r1fletfi reHarono llabtllte , di celebrarle con quella 
pompa, e magnificenza practicatafì w Vienna al 
tempo, che l' Elettore Malìmiliano Auo del prefen­
te fece maritaggio con vn' altra Awduchelfa. 

Seguirono Promozioni di Minitlri nella Cor~ 
te, e trà gh altri del Conce Carlo di VValdfie•n.. 
ritornato dalla fua .'\mbafciata di Polonia, in Mag• 
ginrduomo Maggiore della Maellà dell'Impera. 
mcc Regnante; del Conce Sigifmondo di Dietrich. 
flein in Maggwrduomo Maggiore della Maellà 
dell' Impera mcc Vedoua; il Prencipe di Schvvar. 
zenburg hebbc il Pollo di Gr:i Marefc1allo di Cor­
te • e fe quefic furono degne, e plau:'ibih, anche il 
medelimo concetto hcbbere la efsaltazione all' Ar­
ciuefcouato d t Strigon1a,e Primato dd Regno d'Vn· 
ghma, di Gwrg1o Sczchny Archmdcouo di Co. 
l olia, e Vefcouo d1 Giauarmo, à quella Chic fa poi 
ftì defimato ~uccefsore d Co: Ko1Jon1z Vefcouo di 
Neufiacc, e poco doppo decorato dall'Imperatore 
della nom1na al Capello Cardinalizio, dal Papa, 
(che fluna, & ama ldublimi Vutù di sì dotto, c 

· fau10 



APRILE, MAGGIO'. u 
fauio Pallore) con tenerezza d1 cuore, e fuo gra~­
de gmbilo fenma,& encom1ata,commendando tan. 
to -degna clczzionc:J, 

Fù poi nomi naro Vefcouo di Vienna il Come 
Trauclo:1, & il Vcfcouato di Nruflatt conferito al 
Vdcouo Royas , che tempo fJ doueua hau:re lu 
richiffima Chiefa di Gatlte, ambidue Soggotti ze. 
Janri, & applicati al Culto di Dio, alla riforma dei 
abuffi , al vantaggio it11ine della pietà,'e Re ligio~ 
ne • 

Si profeguiua intanto dalla gran prouidenza 
di Ccfare, ( e!lèndo palfdto il Duca di Loreo a in.. 
Tiro li, per accompagnare la Seren R<gma fu a con­
forre fin' à Infprug,) c: dall'applicazione de Ili Con. 
figli di Stato, e di Ciuerra , così a neo del Commi f •. 
fario Generale la difpofizione della proffima Cam· 
pagna, variauano le opinioni, fc doucfse vfcire per 
tempo coni' Armata in Vngheria,oueroalquanto 
tardare • 

Da vn canto (j conlideraua , clfer meglio con~ 
tinuar la bloccata di Neuhcufel, (che non abonda. 
ua giullo alla fama commune di vetrouaglie, nè di 
grolfa Guarniggione,) e fecondo l'in imi co li fent1f • 
fe auanzarc, poterà pari mente fpcdir abbalfo rin: 
forzi, fi confideraua, 'he prima della metà di lu, 
glio quello non era folito di ttouarfi in piena pofi. 
tura armato,& elfer perciò me gli o ( attefi gli auilì 
delle difficoltà s' inconrrauano da1 Turchi nell'in­
grolfare i loro Efercit1 ) Ilare alquanto ad ofscruar 
lafciando godere io quello mentre qualche com 
- - --- - - · -· - · - - modo 



u. APRILE, MAGGIO; 
modo ai Regiméo ne !li quaweri, fino arriualfero le 
Reclute,che in varie parti, e lontane lì faceuano,per 
poi effercirarlc, e réderle più accollumare all' 'vfo 
guerriero, & dar tempo lì pt:maffero, riguardo ~Ila 
dillaza di ltmghe marchie, a propri l luoghi, per far 
po1 di conferua, fenza danno de!li P adi, l'accopia. 
mento delle Armare 1 oltre, che m quello mentre.. 
li confummafsero p•ù le prou1andc in Neuhcufel, 
con 1! fuppollo della tanto decantata penuria: & 
andando'" ral gu1fa, le Sol da tefthe far~bbero l! ate 
fotti, frefche, & animofe à quallìuogiJa incontro. 
Era l'altra opinione fui tapeto, di procurar la cadu­
ta dJ N<uhcufel per tempo, col londan,éJo di po. 
rerlo hauere più faCJimcnre, prima l'InmliCo potef· 
fe prcfemarfi con le fue forze tutte; n: a n:étre li No· 
fin non porcuano canto forti, come occorrtua, far 
J'afsedio, c che il Turco hauerebbe potuto aflrecca­
re J'inuiamento d1 Soldati, li termmò dJ farlo con.. 
tutti li requilìti 1 lì aggiongeuano poi altre oppoli· 
zioni , à caufa delle quali conuenne d1flerir l vfcire 
in Campagna ; e le nfoiuzioni furono ben adequatc 
al bifogno, perchc molro più t<U:dt comparuero gli 
Ottomani, come li vedrà. 

Il pnncipio dunque della Campagna conlìflc. 
ua nell'Impedir foccorfi in quella Fortezza; tOen­
dofi camo li Celare i; come h Turch1 mgro!fau; à 
quelli però non nu(cì mai l' mcemo; be, ,sì è vero, 
che li Chrilliani flellì colà vicini,allccau dalla grof­
fa vfura, ponauano alle volte qualche li1mma di 
pane, ò faune dentro , e gli vcniuano :l ngoro!o 
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APRTLE.MAGG!O. r; 
prezzo pagate , furono pure fme,narche piene di 
Fanne, Smalzo, e B• ada, che gm per Il Fmmu 
Vago à feconda doucuano pa«are à Comorrii, in 
pencolo di rel!ar forprefe da quei l3arbari, per­
che non volfero li Barcaruoli afperrar il Conuo• 
glio, che dourua lcortarle; mà accorfiui li Sol­
dati delli vicini Prefidi1 impedirono doppo qual. 
che fcaramuccia , c calore d1 con1bano, che:... 
non fofse portato via , Ce no n poco d1 quelle:.. 
robbe • 

Li Turchi fono accorti, Cagaci, diligenti, vig:~ 
lantilfimi, e promi à procurar ogni mammo va n· 
raggio, mà il Colone Ilo H: islcr gli reodeua la p a~ 
raglia, e niente gli cedcua in quelle lodabili maffi.J 
me : c cercaméte (i è meritato con tanta fua farcica, 
e preuenzione (tenendo aperti gli occhi, c corri f. 
pondenzc in ogni parte )honore nell' ordine M ili· 
tare, fama, nome, c grido apprefso quelli, che fono 
zelanti nel bcndìcao , c vantaggao della Chri· 
fiianità. 

Tentarono quegl' Infedeli a neo di fra!loroarc 
quelle poche forze no!lre con finte di fcorreri~ 
verfo Strigonia, fpargendo voce di p1ù di voler la 
attaccare; e teneuano io quel mc nere à Nouigrad 
v n numero di 4000. huommi oltre quelli, che ca m~ 
peggiauano alsa1 forti; à tutto lì rrouò nulladime.: 
no compenfo rimedio, & oppo:ìzione; onde lì 
rellrinfero alla fine li Turchi ( v~dendo, che null:u 
giouaua) à lauorar atcorno Buda, tcrrapicnar, far 
palitiçaco, riparar le brcccie daii'Afscdao pafsata, 

·· · · · · · -· m11: 



I<J APRJLE,MAGGrO; 
mumrla in tutta diligenza, e celmtà, e di continuo 
flr venire prouiandc, c munizioni, nfolti li Barbari 
di piantare in quella Città Magazcni abondanti in 
fuffidio dell' Efsercito loro. 

Non mancarono di voler impedire il diise­
gno, che Jj haucua di fortificar Vic~grad, doue il 
Conte Marligli era fiato fpedito à quello effmo, 
ilquale.per quanto comporrò la breuJtà, c llrctezza 
del tempo, riparò afsa1 bene, refe in maggior Jicu­
rezza la Fortezza, e Callello di fopra, rellaurando 
le Cillerne vecchie, con farle riempire di acqua per 
il bifogno del Prelid1o, facendone pari mente di 
nuoue, à fin di poter qualche tempo follener v n' a(~ 
fcdio. 

Vedendo finalmente li Barbari dclufa ogni 
fperanza di poter li auicinarc à Neuheufel, e ciò of. 
fcruaro da quel Comandante, cominuaua egli à te. 
nere grand'ordine, c llretezza nel d•llnbuir 11 pane 
alla Milizia; rigore appunto, che fece maggior­
mente accrcd1tare la fuppo!ta, c tauro decantata.., 
penuria di viueri dentro della Piazza; mà ciò cau. 
tamcnce, e con fommo, anzi plauJib1le artifizio 
pratticaua quel Bafsà, per non toccare il magaze. 
no Regio da Turchi così nominato, & è lo llefso, 
che dir di riferua; mentre folo in cafo di attacco, 
di nccefficà, anzi di v n fola attuale afsedio fuol~ 
aprirfi; & à tal' emergente lo voleua confcruare, af­
lìnche con il proprio denaro ciafchcduno lludiafsc 
di acquillarfene fuori, e con l'allettamento del gua· 
dagno grand~ li Paefani fi f11ticafscro alle volte: dl 
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M A G G l O. IS 
(omminil!rargliene dentro. 

Ordinò dunque il VHir di Buda,che calafs~ro 
Copra le Barche à quella Citta tutte le Prouiande , 
che in Nouigrad, c Vada fiauano depofitate nella 
fidanza hauuta di poterlc pure vna volta conuo· 
gliarc in Neuheufel; fiche tal penlìero gli v(cì per 
all'bora di tclìa, c tanto più nel fenrirc, come fem. 
pre s' ingrofsaua il numero de ili Cefariani alla.... 
bloccara, doue capitarono nel fine di Magg•o alcu• 
ni Reggimenti, l• zooo. Fanr• afsoldatJ nell' Impe­
rio dal Tenente Marefciallo Come Daun, per re· 
clutar il proprio Reggimento, quelli di llprimont, 
c Beck; e lìulmeme lì mofsero dalla Morauia li 
1 rooo. huomini della Seren. Cafa di Brunfuich 1 

che, prcfa la marchia per le Campagne della Mar­
ca haueuano ordine: d1 far alto al Fi<~me Va !5o , da 
douc lì poteuano hauere pronti à rinforzare il Te· 
ncnre Marefc•allo Conte Palffy, & Colone Ilo Heis­
ler (quali tencuano in briglia Neuheufel) ogn1 voi• 
ta, che occorrefse • 

Comandò l'Imperatore, (che in quello tempo 
tì rratteneua a NeuOatt, per dJUertirlì qualche fct­
timana) al Marefciallo Conte Caprara d1 portarlì 
in Vngheria, g1à, che lì era formato quali vn'Efser~ 
citoà quella bloccata; e vi andò fcnza rttardo, 

G10nto à Vienna li 1.6. di Maggio il Seren. di 
Lorena dal Tirol i, li 29.vi tornò pure la Corte Cc(. 
da Nc:ulìatt, doppo varie Conièrenze, e concetti 
fiabiliti con il Pre/ìdenrc di Guerra Marchefe di 
Baden fopra li pareri addotti daUi primariJ Gene: 

- · · - ra!l, 



16 M A G G l O: 
rali, S. A. di Badcn ordinò le marchie a' R~ggi­
mcnti, la fcielta dell' Artigliaria , & altri a mezzi 
Mditari verfo il Campo ; il Com1mfsario Generai~: 
Conte Rabatta lìmilmente con rutta diligenza, e 
delìrczza, anticipa n a prouiandc.faccua partiti con 
Negozianr1, fpedma quelle, ch'erano pronrc,mettC• 
ua buom ord1ni nelli Magazeni fondati in Pofso. 
ma , Comorra, & alrn luoghi proprij, valendofì di 
huornmi arriu1, e fidati, & andaua comfpondcn­
do à ciafcheduno dciii necdfariJ Vffiziah le paghe, 
perche lì poretfero porre in ordine, e pafsar à tcm. 
po opportuno all ' Armata, alla quale s' incarr,inò 
fullc pollc da V Jenna li 11. Giugno 11 Duca di Lo­
rena, hauen~o pruna v0luto vedere l' d!ètto delli 
Cannoni, Mortari, Fuoch1 awliciati, e Bombe di 
nuooa inucnzione da Don Antonio Gonzalcs Te• 
nente Generale dell'Artiglieria Spagnuolo, quali 
per efs:re llate conofcJute di lìraordmario, & otri· 
mo, anzi terribile effe tto, e forza, lì ordinò poi di 
fa re nuoue fu lioni di Arttglieria, e Mortari, palle 
per le Bombe , & al m diuerlì requ1lìri, affine di 
valerfene ancora in quella corrente Campagna. 

Partito illJuca, feguitarono gli altri Genera­
li, & Vtlìz1ali tutti ,e fuccefliuamemc le Md1zic, 
parre fopra Barche fui Danub1o, parte per Terra, c 
fecondo lì trouauano ad elsere inquamerate, fila· 
uano per Vnghena,c molnffimi Volòtanj d1 diucr• 
fe Naziun, P"r apprender l'arre Mllltare,e feruir Ìll 
Guerra sì ~ zzardofa contro il commune l uimiC() 
~ propm lpefe v11ì portauano, .1\ggtulìatamentc: 

por c; 
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pure coororme il b1fogno lì fpediu!no Bàrchc di 
prouìa1de, munizioni, & amezzi nulirari di ogni 
f0rre, sì dall'Elettore ùi Bauiera, per manrenimen. 
to, e icnuzìo della fu a gentr,come del Circolo del· 
la Sueusa per la fu a; così il Comm1lfario Genera· 
le Co. Rabatta mandaua pure alli Cefarei; e gionri 
li Catri,e Caualli del Treno dell'l\rtigliersa, quella 
ftì smbarcara, & inuiata per Comora• e li Carri, t!.J 

Caua Ili profeguirono il fu o viaggio per Terra. 
Gmnro li IJ.di Giugno il Sercn.d, Lorena al­

l'Armata cominciò à riconofcer li lì ci circonuicìni 
tutti, e polìcure del Paefe, così anco lo flato di No. 
uigrad, e d1 Strigonia; quale vìlì;ara, vedtndo, che 
teneua bi fogno di qualche Forrilicatione dlerio~ 
re, appllcò à far piantarui con diligenza vn Riuel­
lino, e qualche altra d,fefa, à che ogni giorno ha­
ueua ordmars 8oo. Soldati,oltre h Villani del Ter. 
ritorio, per trauaglìare:· ondi:ìn breue tempo re• 
flò c/)pJto rallauoro, che fù aOài buono, e S. A. fece 
quello per prudente preuenzione , poichc: s' ima· 
ginò,che giufio al buon ordme,e regola di guerra 
doueffero à pnmo l.icso venir all' arraco di quell:u 
Città le: forze Ottomane , come m fa rro fegui. 

Rinferraro del rorto Neuheufel dai Nofiri, 
ti atrendeua folamentc: J' Artiglieria, la quale lenta• 
n·ente venne condotta, ò proueduta , maffirr.~ 
la graffa; vane furono le caufe, & impediméti, frà 
tanto rifolfe il Duca di fpedir alia Corre si Tenell· 
te Marefciallo Come Palfljr, per informare ~ua M. 
Cefar,fopra !Q fiato delle cofe,e sérir gl'ordms prc: 

B Cllì 
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cili circa il dar principio alle Marziali lttioni, 
cfsendo molti motiui, c caufe addotte da più Ca· t 
p i dell' Armata di attaccare Nouigrad prima, oue. g. 
ro quello, e Neuheufel infieme , come nella Guer. re 
ra pafsata fecero li Turchi, che allèdiarono, <:..> l 
prefsero ambidue: ritornato il detto Caualliere... p: 
dalla Corte al Campo, lì rifolfero li principi i del· "' 
la Circonuallazione, mà prima volfe fiaccare...> 
3ooo. Caualli,e ISO· Dragoni, à fine di riconofce- gt 
re mtieramente Nouigrad, e le forze del Turco in 
queila parte, andò in perfona 1!1 )• di G1ugno con (e 
d etra Geme fenza Infanteria feguitato da alcuni 
Vfficiali Magg•ori,e molti Volontari p peruenutoui 
la mattina feguence ritrouò li Giannizzm, & altri 
Turchi à Cauallo fuori della Fortezza; venendo gli 
vltimi dalla parte, don' era vna Pianura per azzuf· 
far lì con lì Nollri 1 c dall'altra banda nelle v1gnu, 
e Montagne llaua buon numero di GJalllzzari Je. 
tli, e pronti ad imped<r l'auanzamento à [Jconofceò 
re 1 fatti perciò [montare so. Dragoni, quelli po· u 
{ero confulìone con brauura, e rifpinfero li Barba· ' 
ri fino alla P al anca; & in tal modo lì h ebbe agg•o 
di ofseruar, che quella Puzza Clafse limata fopra 
vna eminente, e prccipitofaMomagna con 2, Ba~ 
flioni inueri, & v n mezo, di poi hauere vna forte...>, 
e capace Rondella, vn Ridotto, & vna Torre qua• 
drata ; artorn1ato Nouigrad tutto da Palizzate...> 
a guifa d1 Contrafcarpa, e fecondo la efma neo. 
nofcenza feguita , parue il gmdJCio de' p1ù Inten. 
denti 1 fmbbe fiato il più fi'uro atca,,arc: quel 
~ - ------- ---- -- - ----- - !UO; 
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G I V G N O: 19 
luogo dalla pane della Palanca, mentre ;l quel la; 
ro è v n'eminenza , per far battarie; md la Monta• 
gna è molto precipirofa, e non fù poffibile il po• 
rerli ben accertare, fe vi foffe terreno da poterfi 
fodamente trincierare ; la circonualazJone veniua 
pure fii mara molto difficile, poca la commodit:ì di 
accampare; e la flrada etfendo moltO malagcuole, 
riufcirebbe penofa à condurre colà l' Artiglieria 
grofsa • 

Li Prelidiarii dalla Fortezza fcaricauano fpef. 
fe Cannonate Copra li Nollri, mà fenza far male.., 
benche flalfero alfai vicini ; inolrrarilì poi alcuni 
Volontarii à fcaramncciare con l'Inimico, heb. 
bero poca fortuna, affifliti però da Geme coman­
data, e da qualche VflìcJale Cefarco gh nufd di 
r1burrare li concrarii in forma di fuga; mà quelli 
{palleggiati dai G1anizzari nafcolli nelle Tnncic­
re, impedirono alli Noflri il pèrfeguitarli ; onde:.. 
fi ritirarono al Campo vJcinoBarcan: trà gli al• 
tri reflarono feriti in qucflo incontro v n Volon • 
tar io, e due Gentilhuomini delli due Prcncipi dei 
Saugue Regio di Francia Conty, e Roche.fur.Yon, 
elfendo con notabile fplend1dezza anco quefli 
Gran Signori con il Prencipe di Turcnna Francefc: 
pure, venuti con molto feguito di Gente, c ricco 
equipaggio per far, e vedere quefia Campagna. 

Quefle fcaramuccie fuderre furono da' Noflri 
cominciate contro l'ordine del Duca di Lorena...,, 
quale perciò fù adirato contro li Trafgrelfori, & 
~~~~!~~~ç f~t~O ~~r~fiare tutti gl! Y!!!ciali • 1f~ ~ 3 qu~-~ 
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qualche ~rande 11011 hauelle p~r loro interceduto, 
però l!abzlì v n' ordme, che chmnque fofsc, noll.J 
ardzlle dz muouerli, nè far alcuna fiaccata lenza... 
policzuo fuo ordwe, perche li euitatTero perdzte, 
n! chi, e confeguenze, ad impegnarli pttÌ del doue. 
re, à caufa del troppo corraggio, e valore, eh~ 
ordmarzamente vogliono h Volontari) far fp"ca· 
re nellz più ardui nfcontri , e czmenti, con og· 
getto d1 procacczarfi dillinto ho11ore, e gloriofa 
fama. 

In quefia congiunture neii'Vngheria Superio­
re lì haueua intraprefo dai c:;cncrale della CaGai~ 
)eri a Co:Schulz l'atTcdJodi V nguar, fopra il fonda· 
mento dz certo Corrzfpondence, che ceneuJii de n· 
uo,quale però fù [cuoperto, e gli fù leuaca la cella, 
G haueua bensì occupato illtzuehno con perdita 
di pochi Soldati, di vn Capitano, e qualche altra 
Vfficiale fubalcerno,m:lla Pzazz;; era ben muuzta,e 
regolare con buoni B•loardz cerrapicnati; onde lì 
rzfolfc d1 ritirare 11 Campo, poi che non (j era COil· 

dotto Cannone,& altri bzfogni, e (opra la fidanza... 
della premenrouara corrifpoudenza lì haueua in• 
traprefo quello Alkdio. 

Il Generale però tenne fempre lontano il Te· 
ck:Jy,e fuoi feguaci,de'quall il numero fempre an· 
daualì fcemando, Onod Terra alT ai grolfa,e ben 
fortificata alli 1· di GJUgno fu forprefa da' Nollri 
Aiduch1 Vngari con ;o. Alemannz del Prefidio di 
Szendreò ; FtÌ conlìderab1l~ li bottino di 30o.Ca. 
\.lilli,.gran quamit~ d'Animall1 di molti Vdlzci!Ar:l 

ffil> 
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mi, mcbili,e di qualche siima no fprezzabile di co­
t3ti,perche in quet!o luogo li erano ricouerari mol­
ti RJbeiiJ,céto de'quali rdlorono moni,ol rre quelli 
che dalle fiamme turono elìinri: de' Nollri periro­
no vn fedefco, 2.femi, de gi'Vnghen 30.morci. 

A neo 1! Calìello di Crafnehorka vicino à Ro; 
IJ 1 fenau fù prefo à forza dal Geo. Schulz al fine del 
,;·q· mefe d1 G ugno . Il Teckely però lì faticaua di fa(. 

uar altro·uc 1! meglio di quanto haueua ripoflo nel. 
li fuoi Callelli,e Terre, come prima haueua già tra-

'•: 

h·; fporrate molte cofe d1 pnì parcrcolar llima : n écrc 
•'.: 1 • ..:. erano ritornati li di lu1 InuJati ( pedai alla Porta.. 
, .. n.. Ottomana,in Francia, Polonia, Tranfiluania,&c. n à 

•.: ,; "'' da tutti quelli con rifpolìe negatiue di foccorfo, di 
.11 ~r:/1, prorczzione, & interpolirione, fecondo la diuerlìrà 

?'dii delle dimande, ch'egli haueua propolte :ì quellc:J 
: •1 • .-.:a.lJ Potenze. 
1 • ~n: Si hauerebbe potuto (opprimere quello Tec • 
. r, ~·:: j kely,& il fu o partito fac1lmenre in t o co tempo, mi 

~Wl· Imporrando molto p1ù al publico vantaggio del­
. 1 .;.:!u la Chriflianità, e di Ccfare il cuoprire con Corpi 

.eH• volanti le Città Montane ( doue f~o le Minier~ 
feconde d1 oro, & argento,) e di alficurar dall~ 
fcorrerie anco il Gran Uucato della Silefia,e la fer· 
tile Prouincia di Morauia, fi dchberò diminuire 1[ 
Corpo di etfercito dellinaro al Schulz, con porre.. 
gente à quei palfi,c moucre il n-eruo maggiore del­
le lorze contro la Potenu Turche[ca, & applicarlo 
ali'lmprefa di Ncuheu[el; azzioni,che fuccedendo 

', ~~n~,m~tt~~~~o poi in ficureza quell1 Paefi tiro itn 
!:! 3 portanti, 



22. C':IVGNO,&LVGLIO: 
portanti • e douiziofi J e li R.Jbclli à bell' aggio 
poteuano fenza molta difficoltà ridur/i alla vbbi­
dienza, e dmocione verfo l'Imperatore loro vero, 
e Sourano Signore. 

Per adempire tutti li requilìti propri i al man~ 
reni mento, c con{eruatione dell'Armata, non manJ 
caua, che la erezzionc degli Ofpicali; & anco ciò 
fù approncato circa le cote richiefle, m abbondan­
za,e, circa le Perfone ifpcrimencatc pér la Soprain. 
tendenza dciii meddìmi; vno dc' quali fù di (poflo 
nella Cmà di Scrigonia, ti fecondo al Campo, il 
terzo in Comorra, & ti quatto à Giauarmo; :l qual 
fine anco I'Emm. Sig. Cardinal Buonuifi, e'l Stg. 
Vefcouo di Giauarmo Co: dt KoJJonitz, con il fo~ 
liro loro feruore, e zelo fecero difpofitione con:; 
qualche furnma di danaro, e di vna caffa di Balfa~ 
mi perfetti, e mirabili da fanar le f~titc, mandata 
dalla veramente Pacetlla Prouidenza del fommo 
Pontefice. 

Fatta poi sloggiare l'Armata Cefarea dalla.:; 
Campagna di Barcan,l'auanzò finalmenco !lli 8. 
Luglio S. A. di Lorena verfo Neuheufel ; diedu 
ordine di far lo flcffo alle Truppe di Bauiera , di 
Brunfuich, e dcllaSueuia; gtà, che l'Artiglieria.., 
li Uirmori della Prou.anda, & altra Miliz1a, chu 
feruma di conuoglio à quel Treno, era in vicman~ 
za; fiche furono formati li proprii Campeggia" 
menti dalle Milizie Cefariane, c poi dall'Elettorali 
fotto il comando del loro Generale Conte Sereni, 
quelle di Brunfuiçh difpofie dal Generale Chauuet . - ·- -- - . - - -- - -- - ---· c: le: 
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e le al ere di Sucuia d1rece dal Marchere di Baden 
Durlach. 

V n Difercore venuto in quel cempo al Campo 
no liro fuori di Neuheufel depofc , & di Ife, effe re.. 
~ooo Gianizzari,e ptù di 3oo.Caua1Ji di Guarnig. 
gwnc nella Forcczza, c0me a neo di viueri non dar­
li pcnufla,come lì era fuppof!o; e di p i lÌ, che il Baf­
sa non haueua mai creduto di e!fcr affedJaco, aflè:r­
mando eglifempre à fuoi, chei'Armaca Cefare:u 
f!aflc rmrlca à cuopcrto del Cannone di Comora 
ccmendo la loro,che doucua effer molto più pocen­
ce, c numerofa; & che li Nollri non haueccbbero 
cuore di acca cc are fimi! Piazza; mà poi quando 
li v id de vJcmi, cominci alfe à pigliar la barba nelle 
mani, dimollrazione folica, & ollècuaca farfì d :w 
lui 111 occalìone dJ grandi penlìeri , c llupo.; 
re.-. 

li 9· Luglio effendo li Nollri in quella vici~ 
nanza,lì viddero cune le muraglie piene di Ba n. 
diere; c feguì qualche picciola fcaramuccia; c li 
Turchi non morono dieci Cannonate; onde alcuni 
pcnfauano fofs<: economia, alcri fcarfezza di muni­
ZIOni ; d alli Nollri pure fi sbarrò alcun pezzo, per 
non hauer prcfo pollo ancora. 

Il Nemico fece alh ro. vna forcica vigorofa.,; 
c grofsa, attaccatldo le Nollre Guardie, a che vi 
accorferoh Voloncarii; onde lì accefe fiera zuf~ 
fa : crà li forcic1, c quelli vi <:ra v n FmmiceJio, ~ 
molCJ lo pallorono per accaccar l'Inimtco, crà quali 
a neo l! ~~~nc1pi d! Concy,e Roche.fur Yon,Sauoia1 

B i !U: 
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Turenna,Comercy,& altri; quell'v l timo nello lleffo h 
fiumtcello fù rouerCciaro col Cauallo, & h ebbe vna d. 
conrufione leggiera di vna mofLhettata nella co. hl 
fcia; Il Prentipe Ferdinando di VVumrnberg fù n~ 
d'vn' altra colpito pericolofamente nella tella, 11 1 cC 
Capitani o Barone di Rofen(ranz ferito nel piede, 11d 

& alcuni altri; Il Prencipe di Roche. fur. Yon fù in ~n 
grande pericolo, mcnrre vna Catmot:~ata pafsò trà Co 
le gambe del fuo Cauallo; V n Gcnt1lhuomo del arr 
Prencipe di Comy perfe fotto il Cauallo,e c;ofl dtf- nel 
ficoltà faluòill, mà fù aiutalo dal Colonnello Hets· Ba~ 
ler; vennero alla lì ne h Turchi refpinti, e feguitari Bo 
fino alla foffa , lafciorono var•i morti, fenz' altra_. ral 
perdita de'Nofìri, che di alcuni Caualli. 

Si prmcipiorc:.no li 11. dt Luglio le folite Li; m 
n ce d, Circonuallazione,e poi confcguentemére ad d1 t 
aprir gli approcci,tacenda commefsa ali• buona_. ttà 
ifpertenza, e valore dei Duca di Croy, po.fiandoli di 
intanto la Caua\leria in liti conueneuoli da potere 1 pc 
inuigilar ad' ogni mofsa, che potefse far l'Inimico do 
alle (palle, quando venifse à tentar di fraflornar l'· cfr 
Alfedio, ò portar (occorfo: e per rinforzar la In· au 
fameria contro gi'Afsediati,quando forti !ortiffero, li 
per romper li nofiri lauori. e ridotti,oueto impedir D 
l' auaozarli aH a Fofsa. el 

La Fortezza d t Neuheu[el è fornita di 6. belfi P' 
Bafiioni, fenz'altri lauori efieriori; gli arracchi ti P' 
fecero à due delli mede limi Batl:iOtiJ, ono venne:.. t< 
inqrizmo al Bàjoardo della mano dricca d alli Ce· m 

·· · falci, uo 



llofitl1 
bbcrn1 
1i1co, 
rg ~ 

ttlb, Il 
:p:~e, 
·: um 
plhotrì 

om1 cd 
• ccod,f. 
J:oH:.s• 
fe&Uiil~ 

z' a:ut.. 

o!Jic Li­
n+cad 
buon:u 
thncofi 
1 potere 
.'7imJCO 

r.mrl'· 
wi&ln· 
. cun,ro, 

1mptt·t 

L V C L I O. 2J 
farei, e Luneburghelì, l altro à quello della :inillra 
da Cefarei parunemc, e Bauan : •l Duca di Croy 
haueua mercè la propria com(pondenza wn Il Ge 
nera li delle dcrre Truppe Conte Serem del h Bauari 
e ChdUUet delh Luneburghelì "dJrettono,t co dot­
ta de ili medelìmianacch • : affill:édo al pnmo •l 'le. 
ren.PretlCipe di Hanouer, conJI (uo G enerale, & •l 
Come d1 Schlfffcemb. J g & all'altro Il Co: Souches 
amb1due 'iargenCJ Generali dJ Banagha, e Colon . 
nelli d'Inf.mtma Ccfarea; oltre li due Generali di 
Barcagl•a, di Brun(uich, e d1 Hanoucr,Dumont, c:.. 
Boud"UJI Ie; e Stein•u, c Rum mel SargentJ Gene. 
rah di Bauiera, 

Il B JJOil Beck Colonello di Fanti deli' Impe­
ratore, con diucrlì altri Vfficiah sl Elettorah,come 
di quelli dell' Imperw comandJti, prdcro la norcc 
trà Il 1 r., e r 2.Luglio il propno pollo' il Cannone 
di dentro tirò contra, rnà non molco,e rcndeua non 
poco fluporc quella flemma nemica, non (apen. 
dolì congictrurare la cau(a: poco danno fi la , bb~, 
efl'::ndo reflate morte fole 15. per( o ne, ben che lì 
auanzatfe fin' ad vn folo tiro d1 pdlolla dal foffo. 
Il Duca di Lorena con il Prencipe LUJgi Jt Baden, 
Duca d1 Croy, & alm Generali fopracttatl voi (ero 
c(serc prcfenri rutta la notte, e parre del giorno , 
per accalorare l'opera degli approcci, quali i m. 
po(cro, che lì faceiTero profond1,larghi, e bene in­
tclì . con due banchette, c cen rodom Cpaz101ì, di 
modo, che ~.Soldati di fronte beo cuoperri poteua· 
no pafsacu.: aaìcurandoli illllltrc della Lòmodml . . -- ·-. . . !!'~: 



!l6 L V GLI o; 
nell' effcr foccorlì, in cafo veniffe qualche numero: 
fa {correr i a de gli Allediati , con le Guardie d1 Ca. 
ualleria ben alloggiate, oltre Battagl•o•u, e ~qua. 
drena di riferua da [palleggiar la ML•fchctraria, ~ 
gli vlr~riori rrauaçli, quali con da!Jgenza lì profe. 
guiuano. Comminciorono poi li sbarra da alcuni 
piccioli nollri Cannoni, e gli AITedaari fecero fen. 
tir finalmente i fuoi affa1 più fraquemi del paf~ 
faro. 

Arriuò con giub;lo dell' Efsercito il Comifsa~ 
rio Generale Co: Rabarta vi Ilo, & accolto con oc­
chio allegro, c: contéto di ogni Ordine, per la bella, 
e prolineuole regola , che olleruaua per al fcrUJcio 
Impenale, non eiTendoui mancanza minima di vi. 
uen, nè d' altre cofe neceiTane à qual lì lìa opera~ 
tione:,& al manrenimemo da così bell'Armata, con~ 
lillente all'hora in 500oo. huomini, • 

II Generai Maggao~ delle Truppe Elettorali 
Conte Sereni trattò li principali dell'Armata fotto 
varie falue di Artiglieria, e Mofchetri, in fegno di ~ 
gioia per le Nozze del Seren. Duca di Bauaera con r' 
la Screnifs. Arciducheflà Figlia deii'Auguthffimo d 
LEOPOLDO, che li 15.di Lugho ticelcbrauano in 
Vicnna nella fcguenre manacra, 

Tutta la Corte lì pofe in gala, c tutta la Cir. 
tadinanza in Armi fotto le fue Infegne: il bagaglio, 
e carriaggao, e geme più bafsa del fcruirio Elet~ 
torale emrò nella Cmà lì n dalla mamna : la Mae­
fia dell 'Jmperatore alle 6. hore, e mezza di fer:u' 
palsò al nccuJmcnro di S.A. Elçttorale allo sbarco, 

· -- · - ~~do: 
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L V GLI o·; '-1 
da doue poi doppo le cerimonie del riceuimento 
feguì •l folenne ir.grefso: le Compagnie de' Bor· 
ghelì l1auano fchierarc dalle Riue del Danubio fin' 
alla Porta di Schotten, e di là fin' alla vicinanza del­
la Chiefa Aulica delli PP. AgollinianiScalzi, !nella 
quale feguì la copulatione , Preccdeuano il Q!!_ar• 
tiermaelìro, e Forrieri della Corte Cefarea. poi li 
Caualli da mano bellamente bardati delli Miniflri, 
e Cauallieri Elettorali: n. Trombetti, e ::t, Ti m~ 
bali: la Compagnia di Ioo.Arcicri Elettorali: 17. 
Muli cuopeni colle arme Elettorali : molti Caualli 
di maneggio dell'Elettore cuopeni di" faflofe val~ 
drappe: 65. Carozze à 6 .di Cauallieri di ambe le 
Corri, fecondo la loro dignità, c grado; il tutto 
co? fuperbiffime liuree nuoue. Seguirono poi l'~ 
Au~ufiiffimo Imperatore , e Snen. Elettore nelli..J 
ricca,e pompofa Carozza Impenale, the frì quella, 
che lì adoprò nell' occalìom: delle Nozze dell' Im-. 
pe[atrice Margacita d1 glor. mc m. El tetro veniua~ 
no li Paggi Cefarei,e Bauari à Cauallo, con Sraffie­
ri,e Trabarui, mtci con vaght pennacchi, Le liurec 
de'primi erano di velluto negro con la foli ta guar• 
n i tura gialla, e bianca; e de' fecondi dr panno tur~ 
chino azurro con palla mani di Argento , e Seta....: 
così erano pure montate le Guard~e, & altre genti 
di ambe le Corti. Doppo la Guardia Imperialu 
di Arcieri venne la Carrozza Nuzzialc di s.A.Eicr.. 
torale ricca, e vaga per la bella fattura, e riccami 
d'oro, che la cuopriuano, Venuti iu tal modo lill~ 
~~~~ !'!~~~~~ ~~!~!~, !! ~egu~ ~!!!~ ~a pella Lorc; 

tana 
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rana il riceuimento dell' Aniducheffa Spo(~ 
accompagnata d' an.be le Imperarrict; e pafla. 
ti di là all'Aitar Maggiore(prectdmdo doppo il 
Clero il Seren. Spofo, poi l'lmperarore, e pofcJa !a 
Seren .~pofa tutta cuopcrra di gio;e mi ic l.In•pc­
rarrict)vt lì f" ero le cerimonie della CopulazJonc 
da Monlìg. Kollontz Vefcouo dJ Giauarino allì !l:i· 
to da p•tÌ Prelati: nel medelìmo modo lì pafsò 
per le gallene nel Palazzo Ce( arco, doue fù eretta 
vna rnJgnl/ìca Tauola, alla quale fotto vn Balda~ 
chino tentarono l'Imperatore trà le due t mperatri~ 
ci, alla dritta della Regna me al lato della Tauola 
fcdeua l' Arciducheflà Spofa, à dmmpetro d t Jet al­
la fìntflra dell'l111peramce Vedoua l'Eletto re, e poi 
il Sig.Ambafctator dt Spagna doppo la pnma, e 
quello dt Venezia fegutua dal camo dello Spofo, 
fiandoui in ptedi z.Cauallieri, che trinc1auaoo, trà 
gli Spolì,& Ambafctaton; Il Sig. Card1nal BuonuJ!ì 
non vi fi trouo. Tutta laSa la era p1ena dJ C.iual lle­
ri, e Stuolo d ' an be le Corti; e durante il banchet­
to fi tenne nobJJJffima Mufica 111 v n plllco erecco 
nella medefima ;)ala. Tutte le Fine !Ire della Cntà 
furono lllummate; e fi sbarrò trè volte l' Arti­
glieria attorno della Città , all' ingreffo, alla co• 
pulazione , & all' Imperiale banchmo ; doppo 
li quale alle due bore dop p o mezza notte (ì mi· 
rocono le Madlà, e le Altezze loro nei! i pr<>pnj 
appartamenti. Durarono le fc{lJUuà nuzz1alr al· 
cunt pothi gwrm, con dtuerfi diucmmenti, ramo 
ru:Ua Cotte dell'lmperatorc,come dell'Impera mc~ 
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Vedoua; c poi ç, A. Elettorale, volendo effae pre­
fciiCe alle operaziont rrulirari in Vngherta , lafciò 
la Spofa, c parrì fu/le palle à quella volra, come i11 

appreffo lì (enrid. 
Li r6. Lugl io nel Campo fono Neuheufel li 

fpar(e voce, che li Turchi tendsero difpolizione di 
andar in Sriria; cadeua non irrJgioneuoJc il fuppo. 
Ilo, che arrificiofamére quei Barbari drfli: winalfero 
muraz toni tali de'loro andamenti, per te ner irrcfo· 
)uri h No!lri; m~ S.A.di Lorena da efperto, e Gran 
Capitano con buone {pie, e prattathe rend~ u a i lo­
ro awficijvani, c preineua il progrrflo della intra• 
prefa facenda , memre gh ApprocCI à tutta per fez. 
zione erano ridotti, con quali rellaua ci nta mezza 
la Cirtà,cioè trè punte d t Boflloni , c due Batterie li 
viddero formate l'vna di 5 .. e la feconda d1 3 .Pezzi, 
aggiullate à berfagliare 1! p1Cctolo Parapetto delle 
cortine,ò lia !l rada per le Ronde;acciò li D,ff~ nlori 
non gode!fero tanra commodHà d1 ca minar a t: or 
no, (enza elf~re veduti ; in quelle operazioni rclla­
rono trà moni,e fewi circa 4o.de'Noll ri. 

Al Campocaptrò vn Turco fuggito dall' Ar­
mata Turchef~a difgullato con il fuo p~drone, per. 
che l'haueua fatto venJre da c onantinopoli jn V n. 
gh~ria, e sforzato a murar la Relrgione fu a Greca... 
m Mahomertana.; nferì quello, che auanzauano gli 
Orcomani,& il Ponte da Buda à Ptll fofse g•a com· 
p tto, c che colà d!fcorrcuano allt uerantemenru 
di voler [occorrer Neuhcufel, ò attaccare Srrigo· 
11ia1(c quello venne giudiçato p1ù probabile)rr.étrc 

· --- ·- -- ~ quan~o 
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quando voleuano andare in Stiria, non li farebbe; 
ro portati à Buda: afferì di più clfere /lato trè mcfì 
in marchia da Cofiantinopoli al nollro Campo; 
e d1!Te, che nel camino il Scrafchicr fpogliaua di 
M11lzie nmi li Prctidii , e lui lo fiimaua forte di 
circa Iooooo. huomini, mà però gran parte.. 
canaglia. 

La notte delli 16. lì continuò ad auanzare la... 
trinciera , e lì g1onfe al FolTo, à fegno, che li no­
firi foidati potcuano con le maOJ prendere d1 quel­
l acqua; da 20. rimafero tr:l fcmi, e morti, hauen~ 
do conucnuto lauorare :l lume d1 luna molto chia­
ra. il Baron d' Afb Tenente Colonello del RegJmé. 
to Grana ( horma1 conferito al Tenente Marelcial. 
lo di Campo Lauergne) riceuè vn colpo di frec­
cia fotto vn' orecchia, & vn' Allier Luncburghefe... 
vna lcggicra ferita alla [palla. 

Li 17. non occorfe cofa di rimarco fuori del 
trauaglio alla grande Batteria di %4-Cannoni• An· 
co li Sueui lì accollarono, per piamaruene vna... 
alla parte loro fecondati d alli Bauari; e llimando 
'iuelli di dentro poterlo Jmpedi~e,fcccro vna forti• 
ta, mà non gh riufcì, cnendo fiati brauameme... 
rigettati con morte di 6., e molti feriti; e dc'Nollri 
rdlò vn Capitanio dell' Artiglieria e!linto, e trè 
foldatt foh feriti , 

L1 18. andorono due Mofchetticri nel folTo, :i 
fine di [IConofcere la profondità, e larghezza del· 
l'Acqua, la pr1ma tro11orono di v n pa!To,e mezo;la 
fccouda poi~ 11 in circa. V n'cf peno )ngegnier~ 

. . -- ------ --· . ----. ~!~! 
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Fiamengò venuto vlrimameme dalla Polonia nel 
feruizio Cefareo chiamato Mengers. memre caual. 
caua con li Generali di Barra glia Mercy, e Font a. 
na,e col Colonello HeJslcr, per offeruar la forrJfica­
zione di Neuheufel verfo la Porra di Vienna, da.... 
vna Cannonata gli fù leuara la T ella. 

Si hebbe la nuoua al Campo della P a l anca..., 
·z~tt. ò Terra dJ Vicegrad occupata daJJ i Turch d qua-
th:biiiJ. li però cofiò molto fangue , perche il D·lknlori 
:/iqu:J. Cefarei fecero Yll:i ri fo lma relìllenza; ma li nume-
., hl:!ll· ro fu peri ore di gran lunr:a deg l' InJmiCI vmfe : on-
·::othllo de li Nollri li ridufsero in vna mJrara , d ifenden. 
Reglll~ doli ofìinaramente ; fiche eflè:ndo fotto il Callello, 
fJrl:t!l~· c Fortezza dr fopra ad eill vanta~grofa nel J Jilèn· 
dJ hcc· l derlì , hebbero campo d1 renerlì, e li Turchi ab· 
rght.u !l bruggrar.t la P al anca batterono la mirara; e rello: 

rono lftl da 360, Turch1, e rrà Alemanni, & V n· 
ghari non refiorono, che 6o. di morri. Il Coman­
dante della P al anca con v n' al ero Vfficiale feriti in 
que!la fazzionc:, paflòrono à Strigotlia nell' Ofpi­
tale del Campo, doue il Balfamo muiaro dal Papa 
in beneficio degli Ofpirali , f~ indJCibJJe eflètro nel 
fanar prello le ferire. 

ructiltl 
:on11 An· ' 

Eflèndo già pronti gl'or degni, c: difpolli li 
propri} b1fogn1 per incominciar à diuercire il Fiu­
micello , che porra l'Acqua nella Foffa dell'aflè:dJa. 
ta Forcezza,lì tencaua il d1flè:ccarla con al m lauori, 
e cagliare, mà quello intento mconrraua grandi 
oppolìcioni, e dltlìcolcà. 

Li 19. Luglio erano,, Cannoni pronti, e da... 
- --- - - - - - - quçfiì 
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quelli li bmeua la Cmà dalla grande Batteria, at; 
torno la quale sì d1 g•orno, come di notte, giouan­
do alla df nuazione la prefcnz1del ~eren. Duc;u 
d 1 Lorena, lì traua ghaua con affidllltà, p~ rch,e_, Cl 

voleua guarnirla d t 14 Pezzi, per far pretto v n a_. (o 
gtande brecCJa. 

Non vedendoli v(cire gi'Afsediati,nè tampo· T< 
co hauer molto conrraflo à Noflri l'inoltrarG à sl q 
fircttamenre cingere la Città, n è meno eflercirata t< 
la folle a feroce dlfefa, che ogn'vnos'imaginaua, fc- d 
condo vfo, e nfoluzione confueta à gui(a d1 dìfpe. d. 
rari d prawc:uti da quei Barbari: cerro è, chu 
ogn'vno reflaua Uupiro i onde gl' !ngegnieri pro­
meneuano la ca dura della Piazza trà 11 . , ò ISo 

giorn•; & il Duca cbe sà per prattica, tradizione, 
e fludJO, accu ct ma tuttauta mdefelload inue/l,rla, 
inflrurro dJ quella maflima infallibile, che Ob/id•o 
tws Vrbu,quJm ctiÒ c.zpere l1tlis0i>rgenda. & preme n. 
da • diceu~ perc1ò, che fe bene à quei d1 d&ntro 
tnJncall'e mu <uz tone, & altro, nulladtmeno mai li 
'" ucrebbcro refi, p n ma di vedere la breccia aper-
ta,& 11 fnl!'o nernpirn,nel qual cafo potcfsero teme-
re v n' 11npemofo affalw. 

~ella lllartllla fldsa fù comandato il Colon. 
nello H"•skr dJ andare con 10oo. Huomini verfo 
Stngon•a. c dJ la fped1r p1Cciole p~rcite, per pren­
der lingua, le l'lnJmJ<o auanzalle, ò douc tenelf~ 
la m•ra. pC>Iche vemuano concmui nfconm, chu 
march1afse à pni potere. 

La notte lì ancfe ad auanzare i lauori della... 
gran 
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LVGLIO. H 
gran Batteria, e vi furono condotti 1 r. Cannoni, 
mà S.A.noo per m ife, che lì fparafse, volendo tutto 
ad v n tempo far furia con le Batterie, Bombe, C"r. 
caiSe,& altri fuochi artiliziali. già,che fiera fui fof­
fo, tenendoll però la gente 6.foli paffi andant• dif­
cotla ne gl'Approcci, tenendo quel pocofpazio di 
Terra auanti, per llar più cuoperti; reftarono i !L 

quella notte zo. morti,e pochi feriti, e fu comanda. 
ro à tutti li Regi menti di Dragoni Cefare•,Bauardì 
d1 BrunfuJCh. & Hanoucr, ad incammarlì alla volta 
dì Comora. 

La mattina delli zo.all'alba feguì la marchia, 
erano da 7· in 8ooo, Dragon1 condorr1 dal Generai 
di Battaglia Conte Stirumb, quale reneua ordme.... 
di guardare il Ponce fatto fui Danubio, acc1ò JJL 
qual lì lìa cafo pote!fc occorrere, rcllafse ltbero il 
pafso tanto d t quà,come di là del Danubio; la n or~ 
te le Batterie furono pertezzionate, nè occorfc per­
dita di vn'h~omo. · 

Li z r. à buon' h ora realmente lì poteua dire... 
la Piazza Afsediata,e banuta,poiche fì fcancarono 
più d1 5oo.riri di Oinonc à danno di quella; k Bò­
be,e Carcafsc gettare da 1o.Mortari,& alrn fuochi 
ArrilicJatJ fembrauano ruom, fulmuw e piogg1c di 
fuoco, che con mirabile, mà omdo eflè1to arlero in 
diucrlì Juogh1 la Cirrd,così che fpauenrat• quet Bar­
bari, e contulì alzauano !e O rida fino al Cielo,& vr. 
lauano come dtfpcrati ; le Bombe fecero gran d:ino 
alle Cafe,fe bene erano fcoperre, e fe l'Aria no folle 
ltata qui=ra, molto ma g10r cotìJf!onc farebe fegtuta 

C Vcrfo · 
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Verfo la Cera fù comandato 15uon numero di 

Soldati à Cauallo, per andar à lauorar con la Za p­
pa al fico ddlinaro, :l procurare d diucrrimento 
dell'Acqua dal fo!fo, e fui tardi gettate nuouamen. 
te Bombe, fpiccò vn' horribile mcendio deplorato 
da'Turchi con v t l• come prima. La notte rellorono 
feriti z~ . di quelli, che trauagliauano à leuar I'Ac. 
qua, e 6. morti. 

Alli 2. z. ~i ripigliò il furor dell' ArriglièriL 
contro la Fortezza accompagnato da vna quanti. 
tà dì Bombe, e Carca!fe, dalle quali di nuouo lì 
pofe fuoco, e non flÌ dJfuguale dal primo, parendo 
vn'mferno • li può veramente dire, che li Bombar­
dieri sì Ce farei, come Bauari, e Lune burghe lì fotfe~ 
ro h più efpew, e oraui, che p alfano trouarfi, men­
tre t1rauano con tanta aggm!latezza , che niOìmo 
colpo andaua indacno, nè (enza caufar danno, <:J 

rouina all'InimiCo, refo quali priuo horm:u dall'· 
vfo del Cannone, per efiergh flato daiiJ Nollri 
fmonrato,ò dalle Bombe arCe le Lauette. 

Degli Aflediari nulla lì poteua fa pere , pcrchc 
poco forriuano, & anche poco tirauano i mà fu 
ciò deriuafse da penuria di muniz10ne,ò altro, non 
fi poteua fa pere. 

Circa l' Armara Ottomana lì hcbbe rifcontro, 
come à Buda lì era fatta la Mollra generale: del 
numero però, & intenzione fua lì era all'ofcuro: 
bensì era cerro, che doueua condurla quello, che.. 
diffefe l'anno decorfo Buda nominato Sei da n Baf· 
sà1 che vuol dirs il Bafsà Diauolo, & al prefCIItc il 
- · -- - -- - -- - - -- --- Graa 
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L V GLI O: ;ç 
Gni.n Signore lo fJ intitolar l'Angelo mandato 
da Dio. 

Doppo pranfo il Conte Lamberg Genera fu 
Aiutante di S.A.di Lorena ordinò à rutn d, fofpen~ 
d ere ogni ofìi!Jt:ì, e pot fece fcgno à Turchi di vo­
ler parlare, e Cubito comparut, llandolì da ogni 
pane in lìlenzio, ti Lafchevviz Interprete prima· 
no di Campo, il quale full'cllremità degl' approcci 
mofìcando fopra di vna Piea lettere, chiamaua,& 
altamente più volte gridò: nilfuna rifpofìa però 
puocdi hauere, nè a neo doppo triplicato fuono d t 
Timpani; onde lì ritirò, feguitando fubito à s ba­
rarli li Cannone,& à gettar Fuochi, e Bombe,comc 
armcedentcmeme, c con lo Jlefso cfli:tto li etL 
prattrcato. 

Nella fu detta Lettera lì dimandaua la refa_,, 
ptommendo buont accordi, e panici, come all'in­
contro fe gli minacciaua ogni rigore, qnando non 
hauelfero meglio trattati Il Prigioni Chnlliani,per­
che poi nella prefa lì hauerebbe fatto prouarli i l 
loro furore • 

La fera furono comandati due Volontarii, e 
due foldati per Reggimento, con ordme andalfero 
ad attaccare il minatore alla muraglia, come [;. 
guì: m;l non elle n do fangurnaro bene 11 foffo , nè 
fendo pollìbile andar più di due, ò trè alla volta, 
e con Barchette, e h Turchi tormenrandoli con il 
Mof-chetto, e con le Pierre, doppo hauere llrop­
piaro ''"Minatore, lì fece mirar quella gente. del. 
la quale rcflarono dJUerli feriti, l r.mow, & alcuni 

-- -- ~ ~ yflici~l~ · 
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Vfficiali, trà qnali il Co: Rofa Colonnello Bauarefc 
colpito da vna Mofchettata nel pmo. 
. Li 23. Si continuaua tutcauia à far maggiori 
1n1pen dalle nofire Batterie, e la Città li vidde tutra 
inlìamme, dalle quali rellò confummacala princi· 
p al Chiefa ridotta in Mof~hea Mahomerana , e li 
gndi,e lamenti de'Turchi manifellauano la rouina 
& 11 terrore, Nel tempo llefso Jlltcrrortameme, li 
acmdma di l eu are l'Acqua dal fofso, mca Jl quJI 
Jauoro incontrauanlì non pocha d•fficolrà, cauan. 
doli a/sai lentamente l'Acqua,& anca di poca con· 
fidcraz10nc; cosl che vana appariua ogn1 famca, 
c: nel po/1o de'Soldati di Cau11Jeria, eh: v• lauo. 
rauano,nmafero que/1a notte 4o.fcriti,e molti mor 
ti, trà quali v n Capitano, v n Tenente, c due Cor: 
netti. 

Per altro l'Affedio li tiraua bene auanti, u 
quelle,che pi1ì imporraua,cra conlìderabile la con· 
cordia, & vnione de ili Capi d' Armata• à che tutto 
conmbuiua il degno, mJte, e plaulibilc Gouerno 
del Seren. di Lorena,con la intrcpidezza, e folecira 
fua atiì/1enza à tutte le puti, rmouandolì infatti• 
cabile di none,e d1 giorno,oraco v n', ora co l'altro 
delli Primarii Generali sì Ccfarei, come Foreflieri, 
à gl'Attacchi, alle Tnnciere,& alla muranone delle 
Guard1c, & altre azzioni • 

Il g10rno feguente 24.Luglio li hebbero al 
Campo due Turch1 pngg1oni prcli d• là da Buda.... 
dal Cote Zobor, quale con li fu ai Vnghan 111COn. 
trati 300. Mufulmani crafcorlì à forag~iare. barrè 

4o.di 
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-1-o.di quel!i,(u~anào il rimanente di effi,di que140 
l a maggior parte fù ammJZzati, e gl'altri fcaporo­
rono;dalll detti due prigioni s'intefe,che l'Effercito 
Inimico era intenvonato d1 venire alla nollrL 
volta, e nel rermine di giorni ro. farebbe fiato vi. 
cino; degli Vngheri nella fuclma azzione non re· 
fiò motto che vno,e due Jeggiermente feriti. 

Erano in que!lo mentre Ilare condotte al Ca­
po molte migliaia di Fafcme,Botti piene di tcrrL 
da riempire il fofso, afsa1 Zarrere,da tar Pomi,bifo­
gnido pafsare alla Muraglia,& era pronti anco:a.. 
fotto I JOOO Sach• di Lana per il medelìmo effecco. 

A m<zo giorno due nuoue Batterie di 6. in 7• 
pezzi J'vna, fecero non poco rumore, & erano in • 
dnzzate contra la Porta d, Vienna • 

Due hore doppò fottiti 2oo.Turchi p arte à 
piedi, e parte à t. a .. allo atraccorono à furia 300. 

!lueui, ch 'erano comandottl ad'vn 11dono verfo IL 
dotta Porta; e non e(sendo quelli pronti, nè iJL 
buon OfÒIIle,vl perderono da 5o.huomini, trd qua• 
!1 fù 11 Tenente Colonello Lmck, li Capitani VY1d~ 
ma n, e Furth. 

La lera fì vi d de di ritorno il Colonello Heis­
ler, fenz'hauer potuto far alcun pr1ggione, mà con 
rapporto, che li Turch1 voleuano venire à Strigo· 
nia; la none nei lauori rel!orono morti 4·· c... 
IO, feriti, 

Alli 2 5. ~'Interprete Lachevviz commandaro 
repli~ar la m1ffione della fu detta lettera, andò alla 
Port~ ~! ~~'!l~rra 1 gndò h auer d'ordine del Ge~ 

~ ~ · - 11~rall~: 
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nerali!limo dell'Imperatore da mandar letcer'!.> 
al Ba[sà; qudìo con moltiplicati fuon1 d11"romba 
fù auuifaro; mà non h ebbe altra rifpolla, che v1la. 
nie,& alcune fchiopperrare. Venne comandata_. 
verfo la fera molta Caualleria à fare ;oooo. fa. 
fcme , oltre altre ordinare :l Leopoldflar, & al. 
troue. 

Segui poi vn Confeglio di Guerra, in cui cadè 
la nfoluzwnc di andar acJ incontrare l'Inimico m 
qualunque parre venilfe, e fped1rono alla torre à 
darne aulllfo, con li moriui d1 ral rrfoluz10ne. 

Véne ordinato anco al Conre Marlìgll d: pro. 
curare à dar l'mcend10 al Pome della Porta d1 V1é. 
n a, che felicemenre elfeguì, moi con grande oppo­
fizione,e pericolo ; e fubiro diede princ1pio ad 
ergere vn Force capace: di m1lle huomini oppoflo 
alla rr.edelìma Porta, per imped ir le forrice, & a()ì. 
curare le aie del rrincieramento in quella parrc:...o, 
che venne con poca perdita Jt geme, e molto pro: 
fitto in pochi giomi n dotto à porfezz10ne. 

OllC:ruandoli, ('Ome il Ha[sa ComandanteJ 
non lafciaua di mofirare la fu a fierezza con fu per~ 
be rifpolle, e forme di temeraria cornfpondenza, 
non folo di ricufar il riceuer lettere , mà anco di 
maltrattar, c far prouar 11 fuoco à chì le voleua da-
re, li 16, la mattma li apmono alli due attacchi \ 1 
le flrade ad oggetto d1 ageuo1are '' condur ma· 
teriali , fafcine, fa echi, e finn II rcbbc da aflo. 
dare il foffo, poiche l'Acqua andaua calando 
molto poco;& in quello giorno le due Batteri~ 

- · ch'•ra· 
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ch'erano sù'l bordo del folfo, fecero molto bene; 
La notte lì terminò di abbruggiarè il P ome ali~ 
nominata Porra, e così era leuat;l la comod1tà à 
gi'AOedJati di forrir da quella parre, come fecero, 
quando alli 5ucui fù in ferito il predetto danno. 

In quella notte morirono più di ;o., c molti 
ferir i, trà qua il due Ingcgnicri. Si vi dd e anro v11 
gran fuoco in Cmà, c perche duraua lungo tem­
po nel medelìmo luogo, lì fuppofe abbrugiarlì il 
loro foraggiO; cefsò poi verfo la fera. 

Li 2 7 Continuaua à giuocar il Cannone , per 
rendere vna buona brecCJa, e già lì era affai rom­
nata la faccia, e fianco di v n Baloardo, e l'altro pU· 
re dirimpetto haueua molto patito, mà le brec<:u:J 
fino all'h ora erano inacceffibi!J,hauendolì abb•ttu­
to folo dal mczo in sù le mura; lì lauoraua ali~ 
gagliarda nel follo con fare vna Gallena, per ha· 
ucr magg•or commodo in palfar à d fponere il 
Minatore, e Fcrnclli alla Murag!Ja, e per più lìcu~ 
rezza di chì operaua; poiche con quelli appren­
dofi meglio la breccia, farebbe in brcuc caduta la 
Piazza, ben che apparilfe voler lì diffendere fino al• 
J'vltimo punto; c le dJfiìcolt:ì erano gralll, lì confu. 
maua molto tempo, e lì ptrdeuanoa!fa, braui ~o!. 
dari, trà qua Il 11 Come Bucha1mb Tenente Collon. 
nello del Souches, v n Capitano, e fct1t1 alcum alrrì 
Vfficia!J fnbalrerni; il fofso a neo flÌ riconofçiuto 
n'Il' aua~lZarlì pnì profondo d1 quello lì era i magi· 
naro; & v n a delle aperwre fatte d alli Noflri, per 
fanguinarlo, da: Turchi flÌ riempita, benchc à lo: 

C i ~o~! 
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ro di poco danno riufciua, coJandoui continui: 
meme Acqua d alli marazzi intorno afsai abboo. 
dame; e fù offeruato in più giorni efser quali niert­
to fcemata, mentre erano nel mezo pitÌ d1 S.piedi 
dJ Acqua. 

S1profeguiua indefefsamére a~co li 2S ad v l; 
timar la Galeria, & intefofi l'Inamco incaminato à 
Strigonia, venne fuori ordine di princip1ar vn rrin­
CJenmemo per I6ooo. perfone, che {j d1fsegnau:LJ 
Jafciare à quell' Afs~dto. Non li rralab:IUano inso. 
ma inuenz1oni nè ma chine ingegnofe, per ottenere 
l'intento, à che contribumano le diligenze del li Ca· 
p i, e gli artdìcti, & applicazJoni de gl'lngegnicri, 
qu•li fattJcauano da douero. 

Verfo la feu. g1iife il Seren. Elettore di Bauie; 
ra,che an dorano ad incorra re li due Prencipi Con. c. 
ty, c Roche.fur.Yon, e fcefodi Cauallo poco Cl erro fi 
fermo fotto le Tende loro, e rutto brillante d1 h n- ~ 
m or Mama/e pafsò poi negli Approcci, doue lì (c 
compliment.1rono m!ìemeanco il Seren. d1 Lorena, f. 
c feruiro dal fuo Generai Maggiore Come 'iereni, 
& alm Capi dell'Armata non rirornòà proprio fuo 
Padighonc, che doppo haucre ofseruara bene la.... 
Piazza, Attacchi, Tnncicre, & Accampamenti di 
tutte le Mtliz1e • 

Quefla none li Tur,hì da!li Baflioni gctrauano 
balle mfnocate,e vane forti d'mcéd1i d1 arnlìzio co 
Frezze fopra la Galleria, non ancora pcrfezziona· 
ta, che {j andaua formiido, & abbrngg10rono quali 
tutta dalla parte dellt Luncburghefi; ttà quctlJ, 1:-J ---- . __ .. - - ç~: 
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L V G L T o: 4r 
Cefatei furonoamazzari, e feriti circa l so.fcllZ:I.J 
h auer poruto rimedrare in tal fubitaneo infulto al 
principio; e peggio farebbe fuccefso, {e il <,eren. di 
Lorena prontamente, (enza rigua 1 do alcune. d1 pe~ 
ricoli accorfoui, non li fofs e pollo trà h primi ptc-
110 di sdegno, mentre Il Noflri voleuano rinculare 
terl due '>oldari ,& ad alcuni diede percofse con il 
ba Clone, per farli lauorare, e prefe la Zappa , obli­
gando gli alrri à fare lo lìefso, per gettar Terra fo. 
pra rl fuoco. che ferpeg r:•a ua hormar VJcmo ad vna 
Batrena, la quale patÌ, mà poco; c così n mella 111.. 

buon'ordine, e corraggio la gente, venne elìrnro d 
fuoco, l' à l'opera d t lette g10rni andò in fumo. 

Notabile certo apparue in quelìo giorno f'a. 
lluzia d1 quei di denr•o, ch'e( pofero CaHrari,e Pe­
core, e Gallinazzij (ulla Piazza di v n Baloardo al 
pafcolo per poco tempo,qualì volefsero dare ad in. 
rendere, come non haueuano br fogno di carne fre­
fca, anzi godeiTero abdondanza, e morbino, per 
hauere d1 tutto • 

La martina delli 29. venne auuifo al Campo, 
come il Serafchier era due fole bore lontano da 
Srrigo111a :onde S. A. ordinò Cubito soo. I\IJofcher­
tier• marchia(fero à Camorra, per andar g•ù full.,.; 
Barche à rinforzare quel Prelìd10. 

Verfo la f<ra gl' Alfediari nello modo llclso, 
che rouroarono la noGra Galleria,pofcro fuoco an· 
co à quella del! i H•uarelì, c fù così grande, vto· 
lente, & dficac,, che volò à gl'Approcci, & arfe i 
letti di quattro CilllliOilÌ ; aoco quella volca p1ù 

- mala: 
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malamente farebbe pafsata, fe Lorena con la fna 
prefenu, & e!femp1o non hauetTe incorraggiri li 
Soldan, come pure lo lle!fo Elettore prontamente 
prefencatolì, facendo parti da Prencipe, e da Vffi­
ciale rinuigod Ii fuoi in modo, che, riprdfo l'Im­
peto ollile, lì mantenne il pollo pr imJ<ro, fù c. 
flinto il fuoco, c ripulfato l'lnimJCo; n è occotfc 
)a morte, che di foli 24., & altrettanti femi, I!J 

de'l"urchi circa lO, per quello riufcì di· veder, 
& mtendcre. 

Senza perdita di tempo la llefsa notte venne 
ripigliato il lauoro di vna Galleria ampia, e larga 
cuoperta con Sacchi di Arena, Lame d1 F•rro.Pel­
)e di Boui & al m materiali,chc potellèro relìller~ 
alla VIOlenza di ogni fuoco, 

Alli 30 di Luglio s'incalzaua dalla parte no• 
llra con grande vJgore,& animo !"A !Tedio, à mera­
UJg!Ja però fpJCcaua parimeme il valore, brauura, 
& ollmata dJ fii: fa delli Turchi; memre (e al prin­
cipiO non fecero gagliarda oppolìcione in Iafciarcf 
prendere pollo fui fofso , in tah frangenti quel Baf­
sà poi con fierezza.& affiduità llraordinaria faceua 
tutte le più potlìbi!l reffiflenzc,& ofltfe. 

Venne vna [&Ifa nuoua al Ca1npo haucrlì an• 
uifo ,che fofse mornata addietro J• Armata Otto• 
rnana, mà po1 doppo pranfo s' imefe, che gid fotto 
Stngon1a lì ritrouaua, [enza però fa per lì fe la... 
battcuano, ò nò 1 ben fù vera però la notizia dell'• 
attacco di Yicegrad intraprcfo da più migliaia di 

Turchi 
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Turchi, onde fopra tali autu!ì hebbe l'ordine 11 
Colonnello Heisler di p affare 11 Danubio à Como. 
ra,& inolrrarli con I)oo.Caualli, à fine di far qual· 
che prig10ne, da cu1 li porcile penetrare la imen· 
z1onc dell' Inimico. 

Trà camo I)oo. huomini comandati lauora~ 
uano attorno il Tnncieramcmo del Campo per 
16ooo. Combattenti, cioè uooo • Fanu, e 4ooo, 
Caualli , che lì voleuano lafciare fotto la P1azzlL>o 
ad incalzare la caduta della mede/ima, mentre ve­
niua g•ud•cato necellario à rutti li modi per la... 
gloria, e ripmazione ddl'Ann1 ln ,pcriali di [oc­
correre ~crigon1a, quando fe la vddle formai mc n· 
te attaccata, e ridotta m C]Ualthe angullia. 

Fù bensì pro pollo dJ porre al numero di 8ooo. 
Soldati alla difefa di quella C:..ittà , fui fondamento 
che il Pre/ìdio tanto numero[ o poreua far con fu­
mare I'E/fe,cito InJmJCO fotto di e/fa: e che frà ca n~ 
t o lì haurebbc por m o occupare N euh:ufel , & all'· 
incontro volendo/i venite ad vna battaglia bifo. 
gnarebbe, metter lì m flato di cimentare fui punto 
della fortuna tante volte fallace, la ventura, ò la... 
caduca dd!' Armi Cefuee m Vngheria: e nello 
fiato corrente non e/le re proprio da nfchiarc COil 

l'Inimico, qual' era ranto fone,e poteme :ma il Du­
ca dJ lorena prattico, e bene informato dello Il a­
ro di quel Regno, e ma/lìme del lìto, e qualità 
della Città di Srrigonra da lui occnpata J' anno 
J68J., caddè in nfoluzionc di rJUolgerlì in tem­
po opporcuno :ì foccorrerla ; perch~ lapeua ef~ 

f;r 
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fer debole di muraglie, luogo non capace da Oarui 
Sooo. Soldati alla dtfda, il Mo:e nomaro di S. T o, 
mafo séza forcini, e perciò ano. & J propoliro,e fa. 
uore de furchi à baner,e fuperar la Cltr:Ì con gran­
dlffimo vamagg1o, e f.cJhtà. Conlìderaua d1 p1Ù 
S. 1\,, che poreua(ì còunuare l' i\Oedio prmctpiaro 
mediante le forze (ì tencuano d1 vn' FfkrCito podc. 
rofo d1 )oooo hnonJJnJ dfcrtllu,oltre li 7oc., .Fan· 
ti di Colonta, e Franconia; e che battere 11 Nemi­
co m Campagna li a v no de' maggrort vantaggi li 
polla no bramar ,e cercar m Guerra, ma fii me con.. 
gli Onomani, che prc édono con Hstrctu d t gran 
)unga fuperiori a1 Nollri alfotbtr !1 Padì ,e Prouin­
Cle Chnlliane; fiche ouandooccore!le d1 (occorre• 
re ~trigonia (doue /ì i1aucrebbe ptttr,eOo al Sera(. 
chier di remar la fu a fon una, mà eOendo quella ben 
munita, e da v n brauo, e rifuluto Soldato d1f!C: (a_,, 

com'era il Stralfer Tenente Lolonello di Salm,pro· 
babilmeme haurtbbe prtfo 11 fiore de 1 Giann1za. 
r1) opporrunamétc porcua(ì mline con la vìcman­
za, e commodità del h Pomi gta 1n ordme accor­
rere. e slogg1arlo da quell'/\ilcd10, e cercar barra ­
glia con )t propni vantaggJ,e (ìcurczze: Il ~erenz(s, 
Elenor d t Bauzera non folo approuò li fenrm éti 
dd Seren. di Lorcna, mà anco zJ Précipe d, V Val. 
dcck Gran Generai efpeno, & inuccthtaro nella... 
Scuola di Marre; Jl ~eren. Ptécipe Lu:gt di Baden~ 
ancora rutto more, & impaneme ddìdcraua la ef­
fettuazione di quello penlìero, e linalmenre quari 
tutti h (.,enctiili dell'Aur>ata quale non haueua 

· - -·- · - · - altro 
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ilcro in ce Cl a , che llmaglia._,. 

Ndl'ag•cazione d1 que/ìi Conli~li gi'Aifediaci 
di Ncuheufellì d1mrlìrauano pitì, che mai nfolu­
ti alla d1ffefJ,ad oprando l'vfo delle Bombe Copra_, 
il Noflro Campo, però con poco danno. La noteu 
lì lauoraua in gran diltgenza, per riemp1re il fof­
fo non fcnZd molro pencolo, perche C]Uei di détro 
amazzauano femprc: alcuni di quelli, ch'erano al 
trauaglio; e ceno la diff<fa loro appariua buona...., 
& accurata, con lìupore di ogni v no, che oCferuaua 
la lìerezza,e nfoluzJone de t medelìmi. 

L1 3 1. Véne nuoua ,che le Truppe di Co!onia,e 
Fraconia erano :~_rrmate à Leopoldllar, & m quello 
giorno era qua lì terminato 1! crincieramenco del 
Campo dillefo dal prmcipio del Fmme N < utra._, 
fino alle pa!udi,acciò pocelfe llar munita quella par 
ce di Efercito, che doueua reflar nel medemo Luo• 
go. La notte fc:guéte lì counuò ad imbonire il folfo. 

Il primo d'Agoflo doppo mezo giorno, fatta 
vna fortita fopra tauole appoggiate à Pali poco ri­
lwaci dall'Acqua, & ancora con Barche ce, 200, u 
più Turchi in tutto lìiézio,e cautela auazarono ba(. 
lì baffi à terra via, ch'erano qu.di cuoperti in vari i 
luoghi dall'herba, C d:edero CO raro ImpetO :III'Ìill· 
prouifo fopra la gére,che lauoraua, e che llaua con 
minor vig1lanza d1 quell o lì richiede negl'A pproc.l 
ci, e ne vccifero fotto 40. mà al rumore prore foc­
corfero le circonuicine guardie, pe1 ò con velocità, 
c buon'ordine mornorono dentro quei Barbari con 

) iuf~nlibHc: danno loro jn Città, e 'on mole«:..~ 
· · :fdlc, · 
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T elle, quali poi cfpofero fu !le '-'!ora; il Baron~ 
di Kalenfels Tenente Colonello d1 Bee k hebb~ 
vna ferita mortale, e poco vi fopraUJIIe' rello· 
rono feriti ancora v n Capitano, v n Tenente, & 
vn' Alfiere, e morto il Burga re Ili Capitano del 
Heggunento Lauergnc , quale perfe più di 
ognt altro in quella d1fgraz1a. La none lì ope• 
raua attorno le Gallette , nuoue Batterie , & 
altro. 

Il giorno feguente niente flì di nuouo, fola. 
tneme la olleruaz10ne di v n grande fumo da lonta­
no, che caufaua curiolìtà,e varie riflef!ìoni, dubiofì 
però, che qualche V1llaggio folle abbruggiato da' 
Tartari, lì mandarono alcune part •tc, a ricono­
fcere, e r1cauarnc la verità; & era il fuoco dato à 
certi Fien1 tagliati, e mef!ì m cumulo per la Cam· 
pagna da'Turchi di Nou1grad, con qua!d1c Ca( a_. 
vAcilla. La notte li Nofln lauori andarono auan. 
zandofi, c vi reilarono alcun1 Soldati; il Ge~erale 

Souches ftì ferito ne/ collo di vna Mofchettata, ~ 
di fimi/ colpo lafciò la vita vn Colonello d1 N eu. 
borgo Commandante di Dulli:JJorff, fatto velllru 
dal Prcncipc d1 quella Seren. Ca fa dalh fuo1 Srau, 
come per Ajl), che folo due h ore auanti era giomo 
al Campo, e poi paffato negl1 Approcci. 

Li 3. di Agol! rJ veniu<1 mo:to di ligentemente 
follicit~.to ti lauoru nel follo, c con premura ma g. ' 
giare del palla:o . Capitò auuifo, come l'Armata 
Nemica haucua Circondata Scrigonia, e VJCegrad 
era ben ri!lrmo1 c 'hc il Bafsà, che haueua JQue! 

-- - - - --- fittO 
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flico quell' vlcimo luogo, haucfsc mandata vna..; 
leccera al Com mandante Cefareo piena di cfforra• 
c azioni à render/i, con larga promelfa di ommc.... 
condizioni, e patti; mà qudlo prefa con fprezzo 
la medema lettera l' hauelfe gettata in Terra, e.J 

calcata , e poi la riconlìgnò al Turco, pcrche lu 
riporta !Te al fua Padrone. 

Li 1· feppelì, che Strigonia era Alfediaca..., 
hauendo hormai pre(o pollo li Turchi, commcia. 
co ad auanzarlì con gl1 Approcci, mà ancora non 
la bacceuano, lo Hcfso confermò il Colone ilo HciS· 
Ier ritornato al Campo dalla fLla Caualcata com. 
meflagli, à lì ne di prender l m gua degli andamenti 
del Nem1co; e di p1lÌ di Ife, quello oon hauer'al' 
tro Pouce fopra il Danubio, che quello di Buda..., 
e Pefi, e che 1500· Tartari forJero in quella parre. 
Nei rdlo la facc i ca, & applicazione affidua conti. 
nuaua in ridurre il fofso di Ncuheufel pafsab1le.J, 
fcemandolo di Acqua; à leuar però ofiacolo sì 
grande, c ch'era (fupcrato li fofse )v n'aprire licu· 
ramence l'adito all'intento, grauiffimj interuenma• 
no gl'intoppi i onde altrettanto di foliiCJtudmc...., 
c nuoue inucnzioni veniuano v fate, per ccrnunarc 
quella facenda, m cui lì confumaua d1 gran tempo; 
perciò à quello era l'attenzione principale; altro 
di pofìriuo non ocoorfe fuori, che la morte di alcu· 
n i ~oidati, mentre quei di de nero indrizzauano lu 
oflefe loro maggiori in diuertire 1: c:ffecto; c l' Ac, 
qua finalmente mcanto 'alaua. - - -· ·-·· ~ 
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Li 5 .cornparue vn'Efprefso del Commanòan~ 

te di Smgonoa, con lettere à S. A, di Lorena, mà· 
non er~ penetrato il contenuro, Vfcì voce alla fine, 
c qualthe lettera particolare confermaua,comc:.. 
nel pianrar,che faceua il Nemico, e le Battrrie In ili 
Monti dt S. Tomafo,e di S. Giorgio,& altri luoghi, 
l 'Artiglieria della Città glt hauefse dato non poco 
danno; mà all'incontro uai Monti, Cannonando li 
Turchi inrelfanremente con ranto vantaggio di 
quei propri1ffimi, e vamaggiolì polli, aperte buo• 
ne breccie haL<elfero dato v no, e due furio lì afsalti 
alla Ciuà balla, mà validamente (affero Ilari con... 
perdita norabile n buttati. Alla prima comparf~ 
dell'Armata Ottomana è rimarcabile quanta alle.: 
gria fù veduta da quella Guarniggione; e poi l~ 
collanza, c valore, che pratcicò nella diffefa, nel~ 
le fortite, e fcaramuccJe, con qu;~li al principio ri~ 
ceuè quei Barbari, e'l danno, che gli fù inferito, 
fenza lafciar!J tenere mai pofio, nè meno nel Bar. 
go, ò Città bafsa d'bo le, e priua dJ buone Mura• 
glie, c fowlìcazooni regolari, dalla quale piu voi· 
re furono con mortalità refpinti; à tal diffc[a gio~ 
uò noo poco il R1ueltno fatto per ordine d t S. A. 
dal Come Marlìgli, e fi: hauefse ti tempo feru Co dj 
minar lo, paì danno ai Turch1 farebbe lì dato. 

La fera fiì dato or d mc à tutta l'Armata diiìar 
pronta alla marchia ad ogm primo comando. La 
notte negl'Approcci, ò Jauori non vi fù cofa alcuna 
fi10ri del fohto; c la Galeria armaua alla metà 
della fofsa. 

J.i 6. 
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Li 6, doppo mezo giorno panirono trè, ò 4; 

Reggunenti vedo Comore a, per douer poi etTer~ 
feguirao dall'Armata, rifoltolì il Seren. di Lorena.... 
à [occorrere Scrigonia• po1che Il Serafchier J'angu­
fiiaua incred obilmente, mediante incel!ànt1 trequé. 
ti Cannonate, & afsalri, ambiziofo forlì di acqui. 
il arti giona, c grido di ricuperare vna P<azza ( giil 
v n'Anno fola mente da'Cefarei acquillaco) in bre­
ue cempo,benchc con pcrd1ra d1 gente; mentre dai 
N e• fin era al!è:diata l'a lrra, 'he auant1 2o,Anni ha­
umano perduta ; fpiccando molto la ripurazioné 
delle Armi in tìm1li I m p refe, per dare animo alli 
Popoli, e porti in grado alto di !lima apprefso il 
Sultano; e fc S, A. rardaua, 1! colpo forlì ~li fareb­
be rJUfcito, perche ad ogn.i furore, e rifchio incal­
zaua quello Barbaro, mà ben' accorto, e valorofo 
Guerriero, la mrraprefa, 

Il Con1ando fcpra la milizia difpo/ìa alla.,; 
perlìf!cnza dell' Alfedio à buon fegno hormai ri~ 
dotto, doueua ref!ar appogiato alla franca ifpc­
nenz~. e valore del Prcnc•pe di VValdeck, com<:J 
pnì Vecch1o Marefciallo, & attuale Comaudam~ 
della lnfamc:ria ; mà per che {i (c usò d1non cfscre.... 
molto fano, e l' Ana di que1 marazzi cfser!JnocJUa, 
procurò d1 etferne difpenfaco, come feguì; ond~ 
quello ben graue, & azzardofo pefo toccò al Ma· 
refCJallo Come Caprara, ' 

All'Alba delli 7.li.ì dato ordine à tutra l' Arma• 
ta di marchiar ilt maggior parte alla volra d1 Co· 
morrai & !1 ~e~(J ~llogiarlì nell' inmnmrameot() 

~ - -·--- !~~~~ 
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fatto per quel numero di gente, che doueua fct· 
marli aii'A!sedio, come quì fegue dilli ma la Mili­
zia, che parciua,e vi rimaneua. Quella era ca11atL 
così. 

Infanrcria , 
Sotto Caprara. 

Cefarci. ;5oo. 
Di Bauiera 1 1oo. 
D1 Sueuia 11 o o. 
Di Luneburg 1 Ioo, 
Di Colonaa,c Franconia 1 !lo o. 

Cauallcria, 
3100. 

6oo, 
I 100, 

!)00, 

9700, 6JOO, 

Oltre: di quelli vi li rrouauano gli Vlfari, & 
Aiduchi del Genera! Berzem rutti Vnghari, alli JO, 

arriuati fotto Ncuheutel. 
- Marchiarono con il Duca di Lorcna. 

Infanreria. Caualleria. 
Cefarei 
Bauicra 
Sueuia 
Luneburg 
Colonia, c Franconii 

6t5oo, 
300~, 

1100, 

'JOO~o 

sooo. -19]00, 

]000. 

ISOO. 

soo, 
2.100. 

I 1100, 

111 oltre vi erano gi'Vughari del Co: Budiani, 
del Conte Zobor, fotto commando del P a latino, 
c li due Rcsgimcnci di Croati 1 Lodron , ~ 
Keri, · 

tJil 
Oélli ~ 
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AGOSTO. S l 
D~ Ili Regg11nenri CeCarei llectero all' Affedio 

di FJnccria Lauergne, Scharffrembetg, Neuburg, 
HJuflìn, e gh altn dell' !m per io; di Corazze Ca­
prara, Gondola, Gerz, Caraffa, & il reliduo di Ca~ 
ualleria era di Oau•era.Luncburg. e Sueu1a. 

Ri maf!o 11 Marcfciallo Conte Caprara forto 
Neuheulel giudicaùali, che porcile manrenerlo a f. 
fcd1ato , fenz' cf p orli ad vlteriori tentatmi fuon di 
mamenere li pof!i, & auanzare i lauon, mcntrfJ 
J'Etfercito li era tanto fmcmbrato con la partenza 
del Duca; mà egli conlideraro, ch'era licuro da_. 
ogni difturbo d1 quei Barbari, fa pendoli di là im­
pegnati, incom nciò alli 8. à promouere gl'A p· 
prucci, per più !lrmgcre la Cictà,e malfime nella.... 
lofsa ,in mezzo della quale horma1li llaua, mà dif. 
licililfimo era l'auanzamcnto, morendoui notte, c 
gaorno Soldati. 

Li 9.Il Marcfciallo Conte Caprara procurò di 
ridurre alcune fortificazioni ;i fcgoo di afficurarc:J 
le Circonuallazaoni al meglio li poceua, c d'impic· 
cio!Jrle, ò rifiringere la linea delle mede lime Car· 
conua ilazioni, come impolfibili ad e!sere guardate 
da sì poca gente, ellendo aggiullace ad EfsercJtO 
afsai più grande • 

Non cfsendo capitata à quello Campo mini~ 
ma notizia, n è de'Nollri, nè tampoco di Turchi, il 
Caprara commi[ e al Prcncipe P1ccolomini fuo sar 
gente Maggiore di andar con 300. Caualli in par. 
ma di quà del Danubio, per fcuoprir, c fa per qual­
che cofa del Nemico; la notte non vi fù cufa d1 ri· 

· - • - - - ~ :1. março» 
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marco, perche alle fudette opernioni erano at~ 
temi moiCJffimi Soldati • 

La martina del h t o . arriuorono alcune rrup· 
pe •4nuce per la Bce•nia tn numero d1 15 0 0: li dop 
popranfo cap1tÒ vn'elprdlo del prederco Piccolo. 
min1 con lene ca m cu1 auuifaua effe dì egl• auan. t 

zaro )ungi da Buca n vua lega con h fu o i, & h auer 1: 
manddu aiCtllll fin ' à BJrcan, quali mornaci ciferi-
uano non h auer crottaco ~lcuno de' BMblri, beusì 
hatterh vedun mirari da Srrigonia, & abbandona· 
to quell'A !led io: moflrau:tno però d1 voler at t éde~ 
re 11 combaccimenco: lìmilmeuce da cerci Padani 1 

ellergl•llaro detto, che dalla patte di Barca n erano r. 
veduti l . ~iorni auauci ~oo . Tartari, mà, che Cubico i: 
intda la ,;]archi~ d:U'A r.naca Notìra, erano palla- t'. 

ti :l Bu Ja: onde all' hora non era nuoua, che v1 fof~ 
fe alcun NeiTIICO da quelta parte: foggion gendo; 
che dal luogo, dou'e gll llaua, feutJ~a le Trombu 
dell ' E!fcrcico di Smgonia. 

VJ/ìtando gl'Approcci, e !auori in copagnia 
vcrfo la parte degl'Accacchi d Generai Co: )chacff. 
temberg, Il Co: Sa!eburg Coloncllo di Corrazz~ 
deli'Eimor di Bau1era, Il Colonello 3.tcon Hutiin.. 
& il Conce Bulgaro d1 Marfc1an o Contena del 
Regg•menco d1 Caprara , fu LI pr mo colp•to d1 
Mofchetcaca nel petto, fenza pe•Ò hauergl! fatto fF 
gran danno, feudo la balla lèaca <]Ud/ì morra; al é 
fecodo di vna Mo(cbeccaca gli fu paisa;o v n g111oC· B 
chio da p arce à parte: Il tt:rzo n leuò vn'alcrJ nella (, 
coçcja,mà per clli:r~ fia11ca la baJia non gl• fece che: 14! 

CO!! tU: 
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conturione, (olo il quarto reflò efséte d'ogni disgri: 
:zia. La notte poi non feguì co fa d1 con fìderazione, 

Alli 11. La matrina arnuorono 1500. Soldati 
di Colonia geme veramente belli fii na; Il reflo dd 
g10r•tO fegu1tauano Il trauag/1 fopranommati con 
poca oppofìz•o11e d1 que1 Alf<d1ati : la fera venne 
yn' Jltro fp tdito dal Prendpe Piccolomin•, che fla· 
ua in Barca n, e portJua lettera di auUJfo, come vn 
Diftrtore d g•<>rno auanu mr capi taro narrò. che 
l' 1\rma•a Otto ma n a fì era polla in beJla ordmiza: 
che tra Mulu lmi 11 v1 era gran contnfìo•1e, m:ì, che 
il Serafch1er hautul ord~t . e dal \u 1tano di combar. 
tere à qual ti ti~ collo, fuppollofi non ctfere tanto 
forti l• Nolln• IHue(fe d1 p iù foggionto quel D ife r. 
tore, che nell' Alled1o d1 Srrigonia VI folk re fiato 
morro vn Bafsà ,e più di lOOO . Infedeli: m:i, chu 
alli 8.d 1\goflo haueuano prefo VJCegrad: (di che 
piÙ fono fì diranno le pawco!arila) con !'Jiiefso 
mandato dal PICcolommi capnò alrra lcrtera del 
Stralfer Comandate di Smgon1a, che fcnueua la..... 
Città hberata da ll'li !Tedio, in eu t erano mom al 
detto nurnero di Tunhi,mà anco affai del! i Dl(é(o. 
ri. vn B•lì10ne,e la Muraglia folTe po1 molto rouina 
ta: (, r,ueuano anco,che li ll.,Ò 13. afJè:utrantemé. 
te farebbe feguita la battaglia:& ti Duca hauefle di. 
{polla la fua Armata in merau•gl10fa pofirura,haué 
do formati C t rea 40 Squadro n t d t Cauallena, e 9:, 
B tttag!ioni d t Fir1> lenza gi'Vnghen,~ Croati,che 
fec ò.!o ti fico,& occafione li riferuaua S.A.à dtfpor~ 
li.Còpon~u~no,queJll 3 .valle,e.Jiighe Linee llauano 

P 3 6o pm! 



H AGO S T 0." 
6o. pezzi di Artiglieria auami la primi, àlli di cui 
lati sì dritto, come finifiro faceuano Ala Drago­
ni ; poi feguiua v no Squadrone di Corrazzc, indi 
vn BmagiJOne d'Infanteriacon Picbe,c Mofchetti, 
c così continuaua ; La feconda Linea erano tutti 
Battaglioni dJ Fanti , e la terza formata come la... 
pr1ma, fuori, che ad ambtdue le Aie erano p i lÌ 
Squadroni di Dragoni; c li congienuraua, fofsc:.. 
rifoluto il Serafchicr di voler far cella, e venir alle,., 
mani; vnico deliderio del Duca, à cui affenaua 
ific!famemc l' Elcttor di Bauiera; l'Armata ifpe­
ranzara dell'aiuto di DIO, non dubitaua di pPter. 
lo d,sfare, e fempre p i lÌ rendere gloriofe l'Armi 
Ccfaree, e rileuamc fenuzio alla Chrifiianità. 

La notte niente vi fù d1 nuouo, che lauour~ 
vna nuoua Batteria , e gettata qualche Bomba 
dagli Afsed1ari Copra la Nollra G•lleria, & .al<ri 
fuoch1 anifìciati, rdlò rouinara in bucna parre la 
medelima. 

Li 12. Conrinuauano le farri che, & impieghi 
militari alla detta Batteria, nllrmg•menro di Cir· 
conuallazioni, & altri proprii ridotti, ad afficu• 
rarli nel Campo,& :i fupprimer~ la P tazza; forme 
non accadeuano,c la vigilanza de• Nofiri non ... 
pcrmmeua al Nemico aggio dJ farle, fiche fui 
feria, & alle l! rette con ordine n>~IJtare vero, il 
Marcfciallo Co: Caprara incaminaua le vJe ade: 
quatc al fuo intemo. 

Gtaceuano hormai le Muraglie delli fianchi 
~rambJ li Bafiioni accaçcaci quali imieramcnrc:.. 

nel 
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nel fofso, mà la Terra era talmente dalladiligen; 
za di quei di dcnrro inalzata, e con legni affodara, 
di pal1zzare ripiena , che il Cannone poco rouma­
ua; haueuano poi fatto dentro, e Copra la breccia 
delle raoliate, c ritirare, attorno le quali tuttauia... 
trauagll~uano, e faceuano Jauorarc di con~inuo li 
SchJaui Chrifliani, fiche pareua doucffc cllcr mol~ 
to ritardatO l'acqui Ilo; pcrchc li haueua da far~ 
non (o lo con diffcnfori br.aui, rifoluri, & oflinati, 
mà ancora con vna Fortezza regolare, ben munita, 
c quanto di dann1 fc gli apporrauano, mirabil­
mente veniua con rami tagli, Jauor i, c ritirat«:J 
riparato. 

Si fiaua intanto attendendo l'clfito della gior; 
nata; alla fine al tardi capitò v no mandato dal 
Duca d1 Lorcna al Marefciallo Caprara, con cui 
dauagli parte, l' Inim1co cffnfi ritirato, & auanzaro 
lontano da Strigonia vn'hora, & arrbidue le Ar­
mate tlarlì accampate à villa; mà che alla Noflra 
impotlìbile rinfciua l'attaccare l'altra, cfscndoui in 
mczo v n ma razzo grande,chc non lì potcua p affa­
re, c lì fupponcua,che 11 Turchi non yoJcuano com· 
bamrc, eflè:ndofi mcffi in tal polirura, per mandar 
addietro forli li Gianizzeri, & Artiglieria, c far poi 
v n Ponte à Vicegrad,ch'era loro, per paffarc d Da· 
nubio, e venir ad incommodarc l'AtTedio d1 N eu· 
heufcl • perCIÒ faccua il Duca di Lorcna calar il 
Ponte; affine quando vcdercbbe di non parer bat­
rerlì,pmtfse tragmarfi alla parte di Jà,pcHuoprirc 
J' AtTedio da ogn! diucrfionc,,& atta"o. 

D -- ... 
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_ ~i notte li lauorò vna Batteria di 21. Canoni \lì 
auantt Ncuheufel,quale rermmata allargare doue- li• 
ua !a breccta, & atterrarla pitì al fondo, acciò ;::. 
dalle maggiore Piazza di andare aii'AOalto, & Hl 
in quefla operazione rimafero 40. Soldau mi mor- ~~ 
ti, e feriti. • 3CI!: 

La martina del! i 13· Ago Ilo la meddima Bar; 111 1 

reria benche non termmara , lì fece femire, e rutto ~ · eh 
il giorno continuò à sbarare. La fera poi comparue [Il(" 

altro Me!fo del Prcncipe Piccolomini, quale riferi- C~ 
ua il Turco efsere polia co nel liro di prima, e ren~ ~c.:· 
re feco tutti 11 Gtanizzeri, e Cinoni; mà che appa- d1 
flUa tutto d1ffereme di humore, cioè, che volefl~ wc 
cornbatrerc; rnà il Seren. Duca di Lorena prefa vna w: i 
march1a frcrrolofa fino à mezzo giorno, e poi fatço llJJ 

alro con rnercerli in rea! pofiura di Battaglia, com- l 
mandò mole i Soldati, :ì pigliare vn cerro fo!fo, c:, lt:""r 

h Ba:rbanlì mofsero per difpurargliene J'acqulllo; ttk.1 
onde da r~ll operaziont eUtdencememe appariua, d'm:, 
fi douelle vemr alle mani. Bt~~ 

St hebbe anco auuifo, come Vicegrad hauelfo {l,[ 

fofienuro l' Arfedio d t 16. giorni, c fina l mente li cct: 
Turcht numcrolì di c1rca 15000. in quella ImpreCa, re; t 
quali prarcici della fortezza (!l ara t n loro potere:... a'rr 
molti anni) ptancara bensì [opra v n Monrc [aflolo, 
c turco grebano,mà co vna vena di (aie, quale 111 V n in q 
gheria è in gutfa d t ~affi, rnà tenero , per quefi:w tlg1 
haudsero porcata auanri vna mina, e fa tra volar: la;tc 
mezo il Calie Ilo, gettando in Aria più d t t 1 . paRI g1o; 
~i ~uraglia; doppo di che {j fot'sero pom.ct all' Af: Ieri< 

~ · {alto,-
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falco, al quale v n folo Tenente opponor. con pochi 
foldari ramo li dttfefe, fioche li venne all' accordo: 
atrefo,che non vi era pnì milizia fufficientc, & ha. 
bile al maneggio dell'Armi; ond' era impoliìbdu 
diffenderli più quella Fortezza quafi allatto rouina. 
ra, ellcnde vfcitt fuori fol• 1 ~o. fan i, e 100 fmtt, & 
amalari; e tr:i quelli feriro lo !lefso Comandame 
Btfchotfhaufcn, quale li era portato molto braua· 
mente ; quel !i doueuano elfere conuogliati fino à 
Comorra da vn Chiaus.quale per h auer vedut:l la.... 
Noll:ra Armata,liì obl ·garo dal Duca à pafsar con 
effi à d erra Comorra, & 1111 l!arui fino,ch e folle oc. 
corfo, e fi •uta la imm:nmre Gtornara con l'In lini­
co: pcròfotto Vicegrad perirono di ferro p i lÌ di 
IO;JO, di quet lnfcdelt • 

Sotro Neuheufd altro non fi fece, che andar 
terminando la Batteria,& ordmare Arm1 e cofe ne. 
cefsJrie, per andar all' Afsalto , efsendoli rifvluro 
d'intraprcnderlo in breue rempo; poiche la nu0ua 
Batteria percuoreua il piede d~lla Muraglia, Il di 
cui materiali cadendo feru1rono ad cm p tre il follo, 
e dar luogo, da poter entrare con facilità maggto• 
re; tanto più, che li fianchi sì deJJ'vua, come dell'. 
a'rra parte, era~o ~ià fquaflàti • 

Nel fofso di larghezza v'era vna piea d'Acqua 
in quell:o tempo, e d• fondo poco, ò niente fopra..... 
il gtnoc~hio, quale ( nell'occalìone lì andara all' Af­
falw) conuerrà emptre dt fafcme; doppo mezzo 
g•orno diedero li Turch1 due volte fuoco allaGa­
let i a. c fù dtlimpegn;ua da tali Attacchi: m:ì p o t li 

- prc[e 
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prefe rifoluzione dì non più feruirfene, ad ogni 1~ 
modo parue molto opportuno di mantenerla cale, 
qual' era, per ca minar auanci alquanto di fpazio 
cuoperci fulle occalìoni di operar nel folfo, e del 
dm :fato afsalto; e la diffèfa di quei Barban eru 
tauro furiofa, fiera, c rifolura, che non lì può efpn· 
mere, fe non da chi l' hà otleruara. P 

Circa l'Armata arriuò al Caprara lettera del ::~ 
Duca,fcriucnd ogli, ch'egli lì ritrouaua in vn villa~· ~p 
gi o nomina to Tali, e trà la fu a, e J'Ottomana folfc !"' 
di mezzo l'alllufaro marazzo, il dr cui pafso gli ri. Cl 
ufcrua molto incommodo, à caufa dr alcunr paffi l);(i 

firmi, & angulli, che l'obligauanoà dc filareallu :n 
france del Nemrco ; cofa, che volendolì fare, l'ha· 
uerebbe potuto imbarazzare in molti rifchi, c pc: ~· 
ricoli ; onde non pen{aua di voler/i cimentare à 
tanr'azzarclofo impegno, e che intanto riduccua ;i 
pcrfezzrone v n Ponte fui J)anubw, per poterà pia• 
<ere pafsar ; in ral mentre accadcu:tno c0minuu 
fca ramuccie alle fronti delle Armare , che pur~ 
vrcenùeuohneme giuocauarto con l' Arughe~ 
n a . 

In que llo giorno acccfolì accidentale fuoco in· 
in Nourgrad , penetrò nella mun rzrorre, e rouinò gt 
quali ume le Ca fc , e la Ci:t:i B•ffa; Giudicauafi, 
<h t i l Turcho hauercbbe potuto probabilmcnr~ 
mandare qualche Truppa, per maggiormente prc. 
Cìdrar, e rrparare quel Luogo; onde il Prencipu 
Prccolommi li poflò con la fua Geme in v n luogo, 
per doue dou~nano pafsarc; & appnmo capjtatiui 

~oo. 
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2oo.Turchi gli diede addofso, e fece alcune T elle, 
tolfe ""a Handiera, e rrè priggioni, trà qua h v n.. 
vecchio, quale difse , che il ~erafchier mai li rifol· 
uaà à B:maglia aperra; perchc fe perdefsc, la Po. 
tcnu Orcomana porrebbe patire v n grande tra­
collo, eOendo l'Armata com polla di v n gran nu• 
mero di milizie cauare dal h PreGdij di molre l'ial­
ze del Regno di Yngheria; difse in oltre, che dal· 
la pane di Barcan non erano pnì di 5 0 0. Turchi, 
quali doueuano andar à (occorrere Nourgrad; ~ 
che l'Armata Turchefca penuriaua di pane. La... 
notte doppo li '4· fù terma:1ara turca la gran Bac: 
teria di 24· pezzi. 

La mattina dei 1 S. ritornò il Piccolomini, af. 
fermaua l' Inimico effere force di 6oooo. Combat• 
tenti ; e che il Sig. Duca tene[e il fuo Ponte appref. 
!o vn Villaggio detto Itfalu poco fopra la Citt~ 
di Srrigonia, qual' era molto rouinatal e che gr ;l li 
Turchi v i haueuano farce S. rmue , da' No l1 ri poi 
guaflare,comc pure gl' Approcci• e veramente ren• 
de merauiglia g ade la celerità, con cui Jauorauano 
quer B•rban fotto le: P•azze,& in tutte Jeo.cafioni: 
intanto non (j manco~ua d1 rifarCJre in /imlli fran­
genti la medefima Piazza al megho (j pmeua. 

In quello giorno cominciò à tirare la detta 
nuoua Batteria di z4. pezzi, eretta m mezzo ali~ 
a l tre vecchie, che componeuano vna fola d1 circa 
46.Cannoni, e fi battè la Muraglia della Cortma,c 
delli Bal!ioni fcnza mteruallo, che del foJo tempo 
richiede il gou~mo ~~u:artil:lictia, c: cerro vcn: 

neto 
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nero sbarrate più di soo. Cannonare : la notte 
pure feguirò à batterfì la Con ma fcnza 111rerpo• 
fiztone d t terrpo, e li a• oauano liJrn ~11do P1azzc 
d'Anm,pcr porerdofponcre le cofe de/I'Afsalro. 

Alli r6 .lì renne Conleglto <1 1 Guerra, 111 cui fù 
rifolro l'All a leo: & rtHotHo,che quel!<' li dtfpr•neua 
fì cominuò li du ·: legu .- nrt gwrot à barrere Neu• 
heufd à pitì p••rne ton lr CJnOunl rum della lo• 
pranomtnara gra·rdc B •trer~a, (epza pur dare VIU 
momenro di n poi• : publtca alì ne l Campo la nfo. 
lozione dcll'Aisalro, non lì può cfprrmere la gar:t.J 
sì degi'Vffietali,come de'loi Ja" nd prerendcre l ;w 
precedenza in qutl l' occalione ( ranra era la buona 
fpcranza congtonra con J'ard:rc, e l'atr btztone 
della giona) (,li Atduchi Vnghcrt panmenre con 
pari corraggJO fecero le loro premura{ e t !lanze di 
cfsere comandatt all'afsalro. Jl ~ere n d t Lorena fa· 
pendo lo nato di angultie, in CUI haueua lafcJara... 
quella Piazza, approuò con fue Intere la rifoluzto• 
ne dcll'a/s~lro: gtache vedeua dtlungarli Jl fu o ri• 
torno all'afsedio dalle dtf!ìcolra frapolìe, nel rirar 
l'Inimico à giornata: co{ a, che era l'v m co oggetto 
di s. A., perche non haueua à cuore altro, che ti pu. 
ro vanraggio della Chri/bamtà nel comando delle 
gloriofe Armi dell'lnuirllffimo Leopoldo CefJre,e 
non badaua alla fJma dt azztoni dtlìtme prefso 
il Mondo; lìche il Marefctallo Conre Caprara..­
tutto zelo verfo l Augufi1ffimo da gran Generale 
(come più rimarcab1h azztoni in Guerra I'hino au 
te~ti~~.ro)f,~odau~ ~~n l! f~tti il genio del Dftu~a,c 1: 
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a!fezzione vniucrfa!e a.Ji'Jcqllllìodi Ncuhcufel con 
feruorofa applicazione.e rr•ulgli,rlco più po• qui· 
do imefe il serafch icr in capagna bmuro,e fuga w 

Guardacelì k due Armate pitì giorni, la Ne. 
mica pvtl a in luogo sì vautaggio(o, l• Cef•rea 1~ 
luogo aperro.mà pnua del modo proprio di attac• 
care l'alrra, come lì è decco, lì presentarono dal Se• 
ren. CcaramuC'ie, mà p011ì d1mollraua lenrezza,c:J 
renitenza ad mgrofhrle, (j fìn(ero mofse, e parme; 
lì procurò d t occupare po!h, e far appar ire in fine 
l'Armata debole, & altri vari i modt,per tirar l'Ini­
mico alla Ba<taglia. La Cera de Ili 15 .il Duca diede 
fegno d t volere sfugg1re ogn• incomro • c con lìra. 
tagema ( g1à, che la forza uon va/eu a) ri fol(e di ri~ 
mandar curtO 1/ bag•gho al Ponte; dando à crede. 
re, che volefse Il Duca allonranarlì dal Campo af~ 
fano , c mirò alqu•nta a neo t! fuo Efsnciro,chu 
poi la notte f<ce !tarlo m Battaglia con le armi 
pronto, vdìràdolo efso con1l Seren d t Bauiera ( à 
CUI feruma 1\ Gen.Rabatta)mtta la nocce,come pure 
il Préc•pe Lu1g1 d1 lladen alla lua Ala, li ?téctpe di 
V Valdeck ancora,tl Duca di Crny,& a/m Generali 
llido mm à fuoi potb, faceuano, & infenlìbalmente 
mouéJofi md acero, tbualì dado ad aco di accredi­
tare veramente l'!nJmJCo,che non li vole(se venire: 
con cfso alle mani , tàco p1ù .che h 16.1rè horc auaci 
g•orno al Duca linfe da voler coralmenrc fugg1re I'· 
occhio dJ quello, méa c con Taburn b.ntenu, e Ban­
dtere fpacg~te li andaua ritira do verfo alt>onre, ac. 
tompagnato dal filuore d1 vnil Nebbta canto tolta • .... -- .. -. - . 'hl: 
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che vno dall'altro non ii conofceua, finche, arri~ 
u1co à v n hora lontano dal Poncc, ordJ nÒ S. A, fi 
factlli: alto. Il Serafchier, fupponendo la lìnzio· 
ne realcà,lo flrattagema vera cffecuzione,& mdi­
zio di umore, prima n empitO il marazzo in pure 
con Traui, Fafcme, & alcuni Ponricelli v noti v11U 
con l'alcro, fece palsare gran numero dJ G1aniz· 
zeri, e qua lì corra la Cauallena, rhe con alt~ gri· 
dot faceuanlì vicini fenme, mà il ved~rll era 1m• 
poffìbile per la folta Nebbia, che alla /ìae cangia­
ta lì Jmprouifamentc in vn bel fereno, riuoltò con• 
tro li Turchi faccia la Nollra Armata; All' hora.... 
l'affalro vigorofo, e veramente nfnluro. e fiero di 
quei Barbari caufaua non poca improffione, men­
tre veniua arditamente rinforzato in varie parti 
il conflitto : puì caldo però era fopra 1' Ala... 
finillra nollra, douc inrrepJdameme opponeua l'· 
an orno, c l'cffempio il Seren.Eicttore dJ Bauiera, al 
di cui fianco femprc flette o l Commitrario Gent. 
rale Come Rabacta, & il Conte Seren1 in quell'ala 
era alla tefla delle Truppe Hai.Urelì dirette vera­
mente con gran valore: Il Prencipe di VVaJde<k 
fiaua nel corpo di Battaglia, Il Seren. Luig1 di Ba· 
dcn all'ala dritta,& il Seren.di Lorena qu:i, e là Ca· 
ualcaua animando per le pnme file , c mettendo 
buon' ordine, & oppofìzione va!tda con la folira 
fua franchezza ouunque occorreua ; onde fermi 
li Noflri riceuendo 11 Nemico lcmpre coflanre­
menrc (!abili , come auimare Pietre cag1onarono 
in quei lntedeli non po"' ,confulìonc, qua h d,(u, 

~utl,~ 
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AGOSTO. 6J 
niti,e con Bande di Soldati fparfe rèplicauano gli 
Accacchi; mà ripolli in nuouo buon or d i ne, c:.. 
vigore, vennero ad allah re , & a p pena htbbero 
facci 50. sbarri di Mofcherco, che furono mcrepida· 
mente dalla prima Nollra Linea ributtati con.. 
vna piena falua generak,fecondaca fub1ro da vn... 
altra dcii' Artiglieria ,la qua!e fù cosi ben difpo!ta 
dal G enerale della mede lima Sig. Prcncipe Lnbo­
mirfchi, che marchiaua ;al pari della Caualleria_., 
& in ogni occorrenza (e n'hebbe il bramato effètco; 
di che fù lodato Il Prenc1pe mede limo da meta_. 
la (;enera!ità. 

Segnalò lingolarmente il fuo valore il Conte 
Guido di Scaremberg Tenente Colone Ilo nel Reg­
gimento del MarefcJallo pure di quella Fam1glia, 
Intrepido.& alfucfattoà piu altri duri inèonrn (co. 
me le ferite pericolofe riportare l'autenticano) 
fiando alla T ella del! i fuoi crè Bactaghom nella_. 
prima Linea, foficnne all'Ala Nofira dritta pitì 
impeti dell'Inimico, che con indic1b1le furia re­
plicò rabbiofi infulti, mà fù brauamcnce, c con.. 
alcrcccanca collanza, c forza riceuuto, & infçgui. 
to • A ca! eroica fermezza , e rifoluco furore... 
in ogni parre incontrato, conofcendolì incapaci 
nel fare la propria refi !lenza, lafciato Ofman ... 
nafsà d1 Egitto con più di 900. morti fui Campo, 
Il Serafchter ifielfo in pericolo di elfer prefo, e... 
molti pragioui, c ferici • prefcro vna ben precipi­
tofa fuga , perfcguicati alla gagliarda tino al 
-tante volte: nomin~to llll(azzo 1 douc arriuati li 

· - - - -· - TW'chi 
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Turchi li f~rmorono , dando fegno di rimet; 
tcrlì. 

Il Duca gli andaua dietro in buona ordinan­
za frenolo{o; onde oUèruara da loro la perlìllcn· 
za d'infeguirli, fatta vna fcarica del luo Cannone, 
'hc niun' oflèfe, pecche le balle pafsurono troppo 
alte, npigllorono la fuga, come hautuano farro 
prima, npafsando d m arazzo; olferuart lì dal Du. 
'a il vantaggio dell'Inimico, che tcneua le Colline, 
comandò al Generai della Cauallcria Come Dun­
nevvald di portarlì à quella voi ca; e(seguì con di­
ligenza quello gli orduu, cogltendolo nel mara:z;. 
zo,the palfaua,facendoli vna falua repltcara fopra, 
fiche trà gli vcc11ì, & alfogattu•li dentro, vi rellor«>: 
no più d1 altri 400. fcnza 11 ferici. 

Sccaciari m ca l gu•fa l t Turchi , v.ariauano li 
pareri wca ti più oltre mcalzarJi, mà dubiran­
dofi, che di là tì hauefsero trulCJerato , come ha• 
ueuano principtaro; godeuano ti benefizio delle 
Colline, e di v n Bofco v1cmo alle fpa le, & enno 
tanto forti, che (e non lì poreua andare m Batta• 
glia ferma (vnico modo à fopprur.ere la (una_. 
Ottomana in Campagna) era pericolo d'incorre­
re qualche dtsgrazta; perctò volfe ti Duca fosf~ 
pnma bene riconofetuto il marazzo per non az• 
zudare l'A rmaca,da i/a vnica confcruazionc dc!lL 
quale dcpend~ua la •a luce del Regno d'Vnghma...., 
1:~ tìcerczza d t nuou1 acquilli, & il mar t-nimc:nto 
in fomtra uella Ce( area Potenza, [, ruendotì Jl Du­
ca Ql F•lç maturaJç~za d~lla Matlìn1a d~i p•ù mfì: .. - . - .. ··-- - ~:n! 
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gni, e fa moli Capitani : Che all'Inimicò forc~ 
quando fuge. dcueli far' ponte d'oro. 

Farra li dunque ogm diligente olferuatior.u 
delliw, e quahtà del medelimo marazzo, fece all'· 
hora pallar l'Armata, e da tutte le pani auazarla, c 
{j trouò, che tl NemiCO haueua horma• lauorato 
bcnc,;lffine d1 trinCJerarli,c dìfpof10 il Cannone da 
formar Bancnean:ì vedendofì il Serafr.hilr cutrauia 
perfeguitalO, lalCJata v n'altra fcama ddla fua Ar · 
tJgl•ena,che pure andaua, come l'altra, continuò à 
fugg:re, pot\o prima fuoco nelle Barachc, e Padi­
ghonl del fuo accampamctlto; tutta uta alcuni mi l· 
le dJ quelh caderono 10 potere dci Ndìr~ foldati, 
come pure ~3.Pezz1 d1 .Caanone, 1r:l quali 4.grotli, 
.... 11!1onan,Bombe,Granate, e Balle feuza fine, gra· 
de quantità di Polucre, e Vittuane in gran co p iL: 
la mumzione fù condotta in Strigonia con 4· pez-
2i groffi oi Cannone dal Come Colon, Zobor ; gli 
altri pcut rdlorono coll'Armata : dei Noflri mi 
morti, c feriti li computarono cìtca vinri. 

Non nufd di poter feguJtar l'Inimico fuggiti­
uo, per che la Cauallma Noflra era fiata 18 h ore.. 
conunue à Caual!o, ç [enza minimo npofo, ond.:.. 
era tunalìalCa, e grandemente fìanca • 

Rillorato l' Elfcrcito con la preda, e con il ri­
pokl,Jl g10rno feguéce 17 .Agoflo li rcfcro le douu­
te graz1e al M.Cencordiofo,e Parente DIO dcgl'Ef­
fcrwi; cantandoli ron nmfica mil1tare J! Te Dcum, 
accompagnato da vn'cfìrcmo g1ub110 di tutte lcw 
Soldatc[,hc , ndw Padiglioni di s. A. Elert. di 
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61$ AGOSTO. 
Bauiera; al di cui comando con il Prencipe di 
VValdeck l'Ala lìnillra pafsò il ponte farro prima 
à canro dell'Armata, per tagliareJJ pafso al Nemi~ 
co rifugiatO h ormai m Buda, ca( o, che hauefs~ 
voluto auanzar dall'altra pane, à (occorrere Neu­
heufel; all'mcontro p:r congiongorf) al Vago con li·~ 
p1ù celèmà, e comodo, marchiò ver(o Camorra.... JIU, 

con l'Alt dellra il ~ere n. di Lorena, pafsando vi, 
cino à Strigonia fù (aiutato con triplicato sbarro li•~ 
di tutto il Cannone di quella PJazza; La (era... iq. 
gionfe à Camorra, feguJrandolo intanto la Gen• lcn 
te; pecche voleua prcllo vnirla à lì ne di efpugnarc 11.: 
la Fortezza di Ncuheuf, J, che horma1 Ila n do in.. dn, 
agonia , non poteua andare p1ù in lungo la.... (bf 
caduta. 111. 

Trarranto, che quell'Armata pafsa li ponri 
(giàcqe in quello illefso tempo fuccefse la rouina 
111 parte di quelli di Efzcck) lì darà q_uì il racconto 
di quanto occorfc in tal 1mprefa. 

Li 9· Agollo Jeuatofi il Campo, che llau~ 
prc(so Turanoui:~:, dal Marefciallo Conce Leslie...r, 
aCCJÒ la ìnarch1a potefse riufc1rc più fped1ta, co• 
mandò fi lafciafse in quel luogo la maggior par_tc 
del Bagaglio,& m cufiodia de! mede fimo rcltatle· 
IO li Colon:lli Bacon de Pace, & HtrbcvJI!e, 1! Te· 
ncntc Colonel/o Ccllefi del Reggimento Monte· 
cucco li, & il Pi1:i sergente Maggiore del Rcgg1: lo 
mento Lorena: Di quefio, e delh due Reggimtn: m: 
ti Leslie,& Heilìer cauò, e prefe fuorJ]Oo.FantJ lo 
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AGOSTo; 67 
cuccoli, 5oo.del de Pace, po. Dragoni del Conte 
Serau, e 300. di Herbeville, e di Croati JOOO. ~ 
quelli vici mi forco l~ direccione del Generale d1 
Baccaglia Conce di Traucmansdorff. e dd V1c~ 
Banno Co ne~ G10: dJ Drafcou1z; dell' Awgli:n:~..J 
p1gliò 1· piccioli pezz1 d1 Campagna, due Falco: 
n~m, e 4· Morcan, con h requifin loro, 

Marchiò quello Corpo, c la fera gionfe ;l 
Mucloviz; e h 10. lì panì zuann g10rno ,per tutto 
il quale non pafsò alcuna c;ofa dJ nmarco , e lu 
{era li prefe alloggiamenco vna Lega lunghi du 
Mihalz, ò lia MJChalouiz, luogo pofseduco da Tur. 
chi Copra la Drava; nè h,bbero quelltaUJfo fioche 
(li puo quali d1re) quando hebbero vicini h No~ 
itn; la none il MarefCJallo Leslie fece auanzar~ 
h Croau, c li Dragoni ,ad' attaccar la Palanca, u 
f~licemente gli forcì la maccina di prender la; & all'­
amuo del cd!o dell' EOè:rciro 1l Caltcllo lì refe an• 
cor a à difcre!10ne • circa cenco Turchi furono fatti 
png10m con molce Donne, e Fanciulli, che lì pre· 
lt co per allcuarli nella Nofira Sanca Fede; iui {j 
)a{CJò di prelìdio v n Ca piea no del Reggimento di -
Lortna con 200, Fanti comanàari. 

Doppo quell' azzione feoza perdita di tcm~ 
p o Ci marchiò vcrfo v n ponte fopra la Crakaniz, 
Fiume , che C gorga nella Draua apprcfso Efzeck, 
douc crcdeuano, che l'Inimico lì pofiarcbbe, per 
impedirui il pafsagg1o, che per altro farebbe Ila~ 
to dJflìcJiiffimo; mà non vi ritrouorono vcrunu 
re~tlenu , cfsçndo l' In1mico fi1ggito all' ar iu~ 
- - - -- -- -- - § ; dcll~ 



Il AGO~ T O. 
della nofira Vanguardia ; iui lì fece l' accam: 
pamenro la none con eu no l 'Eifercito, ilquale la_. 
mattina dciii 12. marchiò lungo il Fmme vcrfo 
Valpo Cafiello con dopp•a folfa, e ben prdid•aro 
da'Turchi, li quali all'amuo del h Nollri forrirono 
in numero di 30o.Caualli a (caramucciare ; mà co· 
me, che il dilfegno non era d1 attaccare quel luogo, 
ma bensì di proC guire la marchia verfo Efze<k, co. 
sl gli Jeuarono l'apprefione,e lì venne la fcra à p iii· 
tare 1! Capo à trè picciolc hore difcollo da Efzeck. 
Li Turchi dd predetto Calle Ilo vedendofi liberi , 
& efenti da ogni trauaglio,à brigl1a fcwha corfero 
à pa !fare il Fiume auanri il noflro arriuo al Ca m. 
po, apprefso il quale flaua v n ponte , doue fi con. 
giookro con il Bafsà d1 Pofega forre di 8oo huo~ 
mini,che attendcua la Nollra V an guardia tenuta_. 
cl alli Croati del Generale Co.Traurmansdorflique. 
fii arditi , lenza attendere gli Aiemanni, volfero a t• 
uccare quel Ba(sà, mà riceuuti con mirabile cofia. 
za', e furore piegarono, rcfiando morti ;~o . di loro 
foldatt wmmuni,vn loro brauo,c valorofo Cap•ta. 
no detto Steflano Patachich, c dmerfi feriti; mà fo. 
pragiunro il Tenenrc Marefciallo di Campo La· 
uergne con !t Dragoni. e Corazze,con alcune falue 
prontamente nbuttarono li Turchi, che prefero 
precipaofa fuga, J01fciando alcuni morti, trà quali 
vn'Vffilialc d1 confideraz!one. La notte vennero 
:!Itri loo.G,amzzen, per paflare il fudecco pontu 
(che d·ordmc del M4reCcJa!lo fù abbrugg•aco) mà 
f11ronorefpinci dallç Nollre guardie. L1 IJ· ( chu 

f;uà 



AGOSTo; 61J 
farà fempre memorabile) à buomllima hor3 parti~ 
r ono li Nollri dal Campo, e verfo le 10. g1onfero 
alla vi {la di Efzeck,doue l'Inimico in Battagha gli 
afpettaua fotto 1l comando del h due Rafsa Ofman 
dJ Bofn1a, & Acll'lJCt dJ Marocco con 1oooo huo· 
mini in circa; ora il Come Leshe con ••gJianza, & 
inrrepidezza fenza pan, ordmò rl fu o EllerCJco nel­
la feguente forma: l'Ala d ma forrrat.ano h Croati 
del Co:Drafcomz, con Il quale andaua li Co:Fran­
cefco Erdeody, e molti al m Nob1h Croatt, h Dra­
goni di HerbevtJia, & 11 Regg1mrnro Moncecucco­
ÌH fegu1uano poi 9.Bmagllon1 d'In fanteria , che~J 
forma nano Il Cc•rpo di Battaglia, e l' Amgliena.... 
era dillnbu 1ta negl' Jnt<rualli ; fuccedeuano il 
R egg1mcnto de Pace, li Dragoni d1 Serau , e li 
Croati del Trautmansdorff, hquall ferauano l'Ala.... 
fimllra; ogn' v no penfaua di vincere, ò d1 morire, 
mentre la mir .. ta era troppo lunga, & impoffibile: 
onde formata r1folutione tale con rrè colpi di Can­
none fi d1ede fegno alla Battaglia, (j auanzò dun­
que m buon'ordme,e doppo breue,ma calda fcara­
mucc a , l':nimico voltò le {palle, c fì d1ede ad v n a.... 
precipJtofa iuga ; alcum cenro rdlarono allogati 
1n vna pa lude, altri (j pofero in (aluo nel Ca11ello 
Copra la Cmà• & aJm della loro alla lini lira fugédo 
veri o Belgrado furono incalzati più di due hor~ 
dalliCroari, che ne fecero fanguinofa llrag,, e ben 
groflo riuazo del giorno ancecedéte; fì profegnì al­
la fine la Vittoria co la prefa dellaCmà di Efzeck, 
laqualc fù m~lf~ à facco,efsédofi m quella rirrouara 
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70 AGOSTO~ 
vna quantità prodigiofa di Grani, Sale, Orzo, Bia: 
<le, B1fcmti, Tabacco, Bowro, & altre mercanzie.., 
cioè,Tcndc,Stiualet[I,CoramJ, Ferro,&c. In quclìo 
luogo era il Magazeno di tutta l'Armata Turche. 
fca deii'Vnghcria; le co(c più preziore, c ricch~ 
hauenano però (per quanto gli permi[e il poco 
tempo) falnate con Barche fui Danubio, e per 
Terra in luoghi vicini; chiamando in aiuto h Pre· ,! i 
fidij d1 Cinqucchiefe, c di Capofuar, che pronta; ;t' 
mente accorfero. Li l'f. Si fermò I'Efs~rcito auan• :.:n 
ti Efzeck, continuando tutto il giorno il facco, lì lb 
abbruggiarono tutti li Moli n i fopra il Drauo, che Coo: 
erano lll gran quantit3 , e di belhllì ma lìrurtura...., Il~ 
con turri li pomi dalla Città di Efzeck fin' al Fin· gc. 
me Orauo alla parte di Belgrado, che non pofsono ,,, 
cfscr p1ù belli, nè meglio fabricati; Il rello dciii !t:'. 
ponti di là del dmo FJUITIC lì haurebbe a neo in~ 
cendiato; mà hauendo li Turchi leuato in fretta 
il ponte di Barche fopra il Drauo, rimafe quella, 
& ogni altra v1achmfa di poter pafsar il Fiumu, 
per roumare il rdlo di quei ponti, fiche la parre.. hl· 
dciii medclimi, che rellò rouin01ra, li lìendcua allo 
fpazio di uoo. pallì in Circa. Il doppo pranfo 
verfo le due fi(cuopn nel Calici lo non peranco at~ pu 
taccato vn gran fuoco; onde giudicò bene la Ge· fuf 
neralità di prcualerlì dell'occalione per il terrore rhr 
degl' Inirnici, d1 che con nh , e gnd1 ne dauano Tu: 
cuidcnre fegno, onde fiì comandato il M;,rchefc 
Spinola Tenente Colone!lodl Lcs!Je con 3oo.huo• ror 
mini del medclìmo Reggimento, c d1 quel del Lo: .1rt 
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renà, ad attaccare la porta del Cafiello, che guar: 
da vcrfo Belgrado; & il Coloncllo Hcificrcon :lOo, 
del fuo Reggimento, per fare il medelìrno ad ' v n'• 
altra verlo il Drauo; nel mentre, che il tUttO fi an; 
daua per metter in efccuzione, fuccefse accidcnral· 
meme l'incendio di tutta la Città ; onde fu sforza. 
to I'Hcì llc r dalle fiamme à ririrarfi, & il Spinola... 
( doppo però di haucr totalmente incendiata la 
porta) fti coflrerto d far il mede fimo, efscndoli 
pure accdo il fuoco alla Palanca, che gli cuopriua 
il fianco; in quel! a occafionc furono a mazza ti il 
Come Culli ne, e Conte Lodrone ambtdue Capita· 
ni del Rcggtmenw di Lorena, del quale rcllò anco 
morto v n' i\llì~rc,e :r..Communi,c femi due Tcnen. 
ti, c trè Volomar•j, con r r. Mofchmtcri, De i 
Turchi fi contarono da 7oo, morti n:l Combmi. 
mento del giorno d' auanti, rrà quali il Bafsà di 
Marocco; dci Noflri vn Capello pcrfo, c non.. 
altro. 

Li 16. Ritornò l'Armata per la mede1ìma 
flrada dì prima, incendtando rutto il Pacfe nella 
forma fie fs a . che li Turchi, c Tartari fecero nell'. 
Au!lria due Anni fà , c confumorono con il fuoco 
piti di roooo. Carri di Fieno rtfcruati in certe ca­
Cupole nella Ptanura, e Campagne vicine ad Efzcd' 
che fi erano preparate per fcruizio dell'Efscrciro 
Turchefco, quando colà fofse riwrnat(l , 

Lt 17. St conunuò il mcdefimo viaggio di ri~ 
torno al Campo,doue haucualì Jafciato il bagaglio 
Artigliena, c re/i duo dell' Efsercito; e così termmò 
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7' AGOSTO. 
feliceme.ntc: fenza fpargimenro di (angue Jmprefa 
tanto felice, ero putata per vna delle rileuati, da a p• 
portare depreffione al (occorfo,& auazamento del­
la fuperboa Otcomana; hauédo la mcdefima azzio­
ne caufato camofpauento,cimore, c colìernazione, 
nonlolo per tutt' 11 tratto rrà li Fiumi Orauo, e Sa­
uo, mà an co in Belgrado,che in quell.'vltimo(quale, 
per haucrc {ommillrata molta gente al Serafchier, 
ch'era palfaco •erfo Buda, llaua quali vuoto di 
Soldatefca) (j leuarono alcune Barche del Pont~ 
fui !>auo , temendo la venuta lìn là dc i No· 
firi ; onde furono cof!rmi li fuggitmi della fu. 
detta battaglia di Efzeck de rragercadì con Bar· 
chetrc, e zattere: il che feguì con tanta confuiìone, 
e fu n a, che volendo ogn'vno elfer il pnmo, carica~ 
uano le Barche in modo tale, che molte per il trop~ 
po pefo andauauo à fondo. 

Rip1giJando le cofe dell' alf~dio di N~uheufd, 
fopra dJ cu1 ogn' v no reneua indrizzata la curiolìtà, 
e le breme per l'etlìto felice, e vcrfo doue, mentre..> 
inca minò l'Armata, doppo che li 16.fù fcompoflo, 
confufo, e fugato il Serafchier, vi occorf<Ia notte..> 
di quello gJOrnO la vfcira r~ori di Neuheufd dJ 
vn Turco Olfertore, che calato giù dalla breccia..,, 
&entrato nella Galeria fù rmouaro, che in quella 
li era pollo à fed<re: à quello fù promdlo buon.. 
premJo, fc hauellc detta la venra, & il palo te d 
falfo depone n~ ; mrerrogato dunque il uumero dJ 
Mtlizia, che ancora fone dentro, r1fpofe, c be quan~ 
do prinCipiò I'Alfedio ven' era110 l!jGo. mà qudh 

· · con 



A ('; O S T o; 7t 
ton la maggior parre de~li Vfficiali erano fl~ti 
,mmarzari,c che ali hora non erano più d1 1oo (in 
quellò fallò,perche lì corauauo 2ooo.ful princ•pw, 
& in fine oltre 700 )mà co flui era v n Turco or d ma­
rio, e fempl1ce, onde non è merauigha le non lape­
ua di ciò 11 numero preCJfo. Dille po1,ch'~ra mor• 
to l' Agà de'G1anizzeri, c quali tum i ~ch1aui Chri~ 
{li ani, à caufa 1 che v cnn ro imp1egat1 nel il piu pe­
ricolofi lauori, e d1 viu• poreffero enere c1rca 40.: 
de poi e pur' fi conraOèro 8o. Cannon•, mà quefii 
quali curti guallau dalle Bombe, e da' Fuoch1 di 
arcifizro,non meno,che dalle nofire Bartenc; e che 
fino à quel tempo poch1 Pezzt fofsero montati , e 
buoni da rirare: A~gionfe parimenre , non ha. 
ucrlì goduto in follemCJ~ento delli Dlffcnfori, & 
alm Abitanti dentro, che Bifcotto, qualç dal Bafs:t 
venne conferuato, mà di pctlìma quallrà, che ha· 
ueuano mangiato molti Caualh, conferuati però 
li migliori; che le Cafe erano tutte abbrugg1ate, e 
maffime quella del Ba(sà, e fole 10. potcllero elle­
re non molto offefe: m oltre lui allé:uerantemcnte 
teneua per certo, che non vi f0lfe alcuna mina: dif· 
fc dJ p1ù,che in Città erano tutti malcomenu, ma 11 
Bafsà gli daua continuamente Danari, facendoli 
fempre fperanza di foccorli; CIÒ non atlante però 
appariua molto mdanconrco , non parendo tener 
nuoua dell'Armata loro. 

L1 17. Si difponeuano le c afe per l'amllro, che 
fi volcua dare il giorno feguente, e cominuiidolì à 
mmpirc fempre puì il follo, nel qu~l trauagliò po; 
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74 AGOSTo; 
chi faldati erano vltimameme morti, & in talu 
guifa lì formaua vna Diga capace di poterui an. 
dare ro.in I 2.huomini di fronte. Intanto il Marc:­
fcJall0 Caprara mandò accompagnato da Soldati 
il prenomJna!O Turco fcapato fuori alla porta di 
Strigotlia, affine, che d·uamaff: h Turch1, che in... 
molw numero li fecero vedere, e gl'intJmallè la re­
fa, mentre hormai à baflanza era chiaro, e noto, 
che non haueuano gente, e l'Armata loro era fiata 
battuta, e confufam:nte con preCJpiLIO obligata à 
fugire : che le brcccie erano admate commoda­
mente all'alsalw: in fine gli fLi dato il terminu 
peremtorio di vn quartO d'horaà nfoluerlì, e dare 
la finale rifpolla. Sopra quello funofo modo di 
procedere liì ofseruata •mpreffione lìngolarc trii 
quei Barbari , che vedeuanli in agJtaZJonc, ~ 
molti dJfcorli: mà il Baf~à Comandante [com~ 
poi lì è penetrato J con doni, regali, c promefl'c... 
leuò da loro l' enrulialìmo concepito, aggiontCJ 
alrre conlìderazion1 d1 Religione, e eh · t<~nro nel 
rend~J!ì, quanto nell' ffsere fuperati finalmente gli 
hau<rebbe conu nmo foccombere con la morte: 
onde poco auantJ il quarto d'hora prefcrmogli 
sbauorono vn Cannone per Aria con palla, per 
dimoflrare la ncufa, 

li \;torno dciii 18.Non fù poffibilc di cfsegui­
re I' Afiialte, perche vna flrabocheuoic p1ogg1a du-
rata molte hore apporrò non poco imped1memo, t•· 
imanto efsendo dalla fomma vigilanza del Caprl• f.!:l. 
ra tutte le cof~ hormai in o~dine, sì nçlJa fofsa l~ cy
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dighe,come altre di(polizioni, venne rifolco l'affitl~ 
ro per il feguence giorno. La notte dunque en· 
trarono vna Piazza di riferua rutti li Soldm co­
mandaci per J'afsalco in giufla quantità, e numero, 
eflracci da ciafche<lun Reggimeno al numero di 
3000 incirca. Auanci l'Aurora reflarono diuili 
nelle Piazze d' Armi vicino al (ofso, e poi fubico 
]'Arriglicria rutta mai riposò dal sbar rare finn al­
le 7· bore della manina, buttando in pezzi le Pa­
lizzate facce da' Turchi allo~ breccia, e di continuo 
pure geccauano Il Morrari Bombe, e Fuoch1; di 
modo , che rutta l'Aria era com polla d t fumo, c 
fiamme. 

Nel mentre, che limi le furia fpauencwole di 
ranco rumore, e danno li profeguiua,nmi gli Vffi~ 
ziali prefero pollo a' i loro ddlinatt RJdottJ,e Piaz~ 
ze d'Armi con la Geme loro, & il Marefctallo Con• 
te Caprara lì poflò 111 vna Trinciera ,doue pot<U:tJ 
alla deflra, & alla lìntflra far pafsare gli ordini,e_, 
vedere quanto lì operaua •lìcome ti Generale di 
Barra glia Ce fa reo Come di Scharflèemberg fiauL 
alla deflra, Il Generale dt Batcaglta Rumel Uaua­
refe alla lìniflra, e nel mezo ti G'nerale di Batta­
glia Dumonr d1 Hanouer. 

Veduto/i il fegno facto dare, e concertato dal 
Caprara, fubtto aptrrc due bl.nde formare di Fa­
fdne, prtma u. Soldati con v n Caporale, 1.o.forro 
vn Sargence, e così ordinatamente gli Alfieri, Te­
nenti, Capicani,&c. fucceffiuc auanzauano all'alfa!~ 
to., 'on !c Sold~t~f,he lo~~ .~1 numero refpctriuc 
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76 A G O STO~ 
accrcfciuto, fece n do gli Vfficiali, che lo profegui• 
uano. Alla dellra,& alla linJI!ra fì mourò la breccia 
alla prima Jl Barone d'Alli Tenente Colone !lo di 
Lauergne , all'altra 11 Conte Franccfco Palffy Te· 
n ente Colone l lo d ti Reggrmemo Apnmom; a que­
fl:a pure 11 Colone Ilo Hulfin, & ~::~ dellra 11 Co­
Jonello A pnmont , c po1 fuccedcuanù Jr Generali 
predetti. 

Li primi SoldJti cor fì all' alfalro erano armati 
di panefane, li fecondr con fuCili!, pn1 al m co~ 
Mofchew, falci inatlate, brandrllochr,c drueriì ge­
nen limi li d'armi di otf.:fa. 

Haucua prima il Marefciallo fatto p alTare oc­
culto au1fo alle mrlrzie dellmate à mi">rar la breccia, 
che fui furor maggiore deJj' alcenc.lerc hauertbbe 
fatto gettar Bombe fcarrche, e vuorc fu !le frontiere, 
c taglme Inimiche: affinche i D•ffenfori lllhorrid•­
ti dalle roume fogliono portare le mede/ime Bòbe 
con l'obilgo, & vfo d1 eLurare 11 danno, potlrlì rnJ 
cOfuiìone nello fchiuare 1t colpi, dallero commodo 
m:~ggiore di penetrare a 1 Soldati Incammati 
in t :Il modo arditamente lì montò la brecCia: h 
:rurch1 lì oppcfero con Lancie, FalCI, e Pietre r~ 
gran quantJt:i: L1 Noflri con mtrcp1dczza auaoza~ 
uafi. e gli nutcì d'•mpadronirfi delle palrzzarc fui !l 
Bafllonr, e le Bombe còforme al ~òcenato cadcua­
no,ondd gi'Aflà!itori,che fapeuano e!Ter falfe,e no 
poceuano !cluoppare, n è nuocrrli , con franchezza 
feguttado, p1ù facilmére gh riufcì di occupare quel 
pollo; lo che veduto da Barbari efpofcro all' hora 
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:Bandiera' bianca, mà li Noflri non gli volfero darè 
capiculazione, onde montarono lì no fopra i Ca­
uallleri, e li Turchi all'bora fì ririrauano, rcllando 
in preda del furore degli Aflàlltori , che taglia­
uano :l pezzi qu.lllti lì puotero in quella furia ha­
uerde·na rifparmio nè di felfo, nè di ciid1zione di 
pcrfone;fiche à 4ooo.incirca 2fcendeuano li pallitti 
;l filo d• fpada: alcuni pochi véuero fatti prigg1oni, 
ricroua'i doppo ch'erano firacorlì li primi impeci, 
& ollill impreilloni in giulla vendetta, c condegna 
pena di quei T1ranni,c crudeli, che hanno con ca n. 
ca enorme barbarie inondata l' Aullna dt fangue, c 
procurato di r~ndcre fienle, e defolaw v n sì kl1ce, 
e del•zwfo P aefc. 

lJalla dura feruittì furono ridotti alla cara li.; 
berrà pui di 4o.Chnfllani,olcre molti in minor eca; 
che flauano in pencolo di cade re nelle tenebre del­
la Mahomerana mfedcltà: refp~rarono qneHi v n.. 
colmo d1 confolazwni, e graz1e a!I'Onntporence...o 
IDDIO, che con l'infinita fua mlfericord1a li ri­
duffe alla luce della prim1era loro Fede, e confola· 
ua la Chrillianua con nuoui acquiflt, e glorie ben 
memace dalla lìngolare PJCcà. e prouide ordma­
zioni dell' Auguf!tfs. LEOPOLDO, che a guifa di 
Mois' Il Prod•gwfo rende 1 fu o i CapJtani come:.. 
tanti GedeommumCibili, e forrunaci. 

Oelll N altri non penrono.che 40. in circa, Co~ 
due Tenenti, e di ferici alcrercanu foldari; il Come 
Mar:ìgli (ulla Cima della breccia colpito di faUaca 
nelle l:1gha,Nafo1 ~: Labbra fù maltrattato: "a egli 
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alla linillra, douc l' Inimico fece la rdifieBZ:i 1 & 
oppolìz1one maggiore , & il Conte Palffy Tenente 
Colone Ilo dell' Aprimont diede prcue lodabili di 
panicolar valore, come pure il Generale di Bar. 
raglia Conte Scharfftemberg. che !enza confidera; 
zione di verun pencolo afcefe all' afsalto; il Ba. 
ron d'Alli parimente d1ede fagg1 d1 flraordinario 
coraggio • in Comma fotto sì nfoluro, e prudente 
Marefciallo Conre Caprara à gara ru tti fecero k..> 
fue parti. Vitrona in vero rcmarcabi!e, acquii!o 
certamente gloriofo, e feliCe : menrre hà coflato 
così poco fangue, e fì vede concorfa la Mano be. 
ncderta d'IDDIO con propiZia affillenza, poicho 
li Turchi hanno del tutto negletto di fare foga te..., 
fornelli, l'v{o del Cannone, & altre diffefe, & c,fle(e 
confuete à prawcarfi in occafioni di auefi affalti; 
benche à fimill oppolìzioni haueua proueduto l:u 
gran prudenza, del Caprara con opponum rime• 
d1j , e preuenma ogn1 Barbara rifoluzionc COilJ 

la fua mltabi!e condotta 1 celerità 1 e collan. 
Z:LJ. 

Succefse poi il Bottino, ch'era molto ricco, 
& abbondante, con cui nceucrono rinfcefco di 
confider azione li Soldati • 

Si fono rrouate in Ncuheufcllc feguen,t.j.inu. 
Rizioni, & Artiglieria, come fù regitlraro h :u. di 
Agofio dalh CommilfariJ à ciò dellmati: 93· Pez. 
zi di Cannone mi grandi, e piCcio!I, trà quali molti 
erano colla marca Cefarea dc' paffati Jn ,peracori ~ 
& an'o alqJnl d1 Saflo1lia; il retto erano pezzi 
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Turrhefchi, frà quali vno di H.lirc di balla, v no 
di 6o.,e ;.di 48., con altri pure grand1; buona_. 
parre di quelì" Artiglieria era m;o.Jconcia, c fmon. 
ma, ò danneggiata, chi nel! i !erti, e chi nel! i Cii· 
noni. Cinque vieranoMorrari,tràquali ;. d1 fer. 
ro. Di POiuereTnrchefca vi erano 1ooo. Centi­
naia di lire: Piombo :oo.Centioaia: ;oo . Centma~ 
i a di MiCCia; & mlinito numero di balle di Canno. 
ne di quallìuogha forre , e grandelza. 

Si cantò il Te Deum in rend1mento di Grazie 
douute à DIO ,lì fece gala in tutto J'Efs:rwo , e 
venne fpedito annunciO così gloriofo alla Mae(J;l 
di Cefare portato dal Generai Co:di Scharf!èébcrg, 
c: dall'Imperatore •l Conte di Rofemberg al ~om­
mo Pontefice, che h :l tama parre in quelle glorie 
per il fuo fommo zdo, per 1! danaro, & altri aiuti 
fomminillrati : e poi lì fpedirono Corrieri ad al· 
tri Prcncipi, e Corri, folennizandolì anco nella l m· 
pcr1al Rctìdenu di Vicnna gioiofa Fella con Il 
Te Dcum cantato nella Cathedrale di San Steffano 
alla ptcfenza delle Mael!à, Ambafciarori, Mmillri, 
Cauallieri di Coree, e concorfo infinito di Popolo, 
con falua Reale d ~tutta l'Artiglieria efpofia full e 
M1•raglie, c di Mofchettaria. 

Molti Soggetti di condizione calal'ono ab­
balfo in Vnghena, à vedere quella sì bella P1azza 
Frontiera dell'Aullria, Emporio del miglior tratto 
forlì dell' Vogheria, Metropoli di vn gran Dillrct: 
co, e Territorio fertiliffimo, c dif!è:fa, cficurezz<lJ 
~elle, <;i t t~ Mo~t;(n~, ~~!!~ Mo!~~j~1 c Silelìa in.. 
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parte, c freno di buona porzione dell'Vngh~ri:C 
Superiore. 

Succelfe aoquiflo così grande nella Domenica 
infra omua della Allonta Sannffima Madre del Fi­
gliuol di DIO Padrona del Regno d1 Vngharia...., 
giorno di San Lodouico Vefcouo dJ Tolofa Fra· 
te M1nore, e Figlio di Mana Regina di Sicilia..... 
orionda dall'Vngheria mede!ìma: e trouandolì in 
quello tempo Frà Pietro M anno Sormano da Mi­
lano Miniflro Ciencrale dell'Or d me Francefcano 
nella Cefarea Corte di Vicnna, in fcguito clelia... 
fu a Vilìta delle Prouincie di Alemagna, volfe an· 
ch'egli andar à vedere quella Piazza,& arriuacoui !' 
à Ncuheufel il giorno dcll'Octaua d1 detto Santo, il: 

c della refa con buona comitiua dciii fuoi Re li- Cl 
gioii, vi nconciliò, c benedilfe lafua Chiefa. ( ne~ ~ 
la quale fulla prima furia furono truczdari 65. 
Turchi prulCJpali, che Yi lì erano ricouerati) vi 
furono celebrate diuer(e Melfe, e cantaro il Tu UJi 

Deum, inalbmato il gloriofo Stendardo della... ' .1 
Santa Croce, con l'affitlcnza, & ecccilluo giubilo 
del C<!nte di Aprimonr all' hora Comandante della 
Pzazza, de' Maggwn Vflìzia!J, e numcrofo Prelì• 
oio di efsa, che con Trombene, e Plf!dri,e sbarri 
folcnzllffima refero 14 nnouaz1one dJ detta Chic. 
fa, vnica , che oggzdì in quella Cimi (dzllructa.... 
affatto la tua Parochzale ) può fmme al Culto 
))m ma; & m facci rdla fcru11a, & abaata da'Pa-
dn del, meddìmo Ordme, nella quale ftì nrroua10 
dal Padre Gcncralt v n Q!!_adro d1 Sant'Antonio di 

Padoua 
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Padoua dipinto in Tela affatto inticro, & intacco, 
doppo •l• Annt, che fù Jafciato nella medefìmL 
Chtefa, e che in quella flette nel potete: "c:' Nemici 
dt CHRISTO. 

Arriuaco colà il Seren. di Lorena difpofc: lt!.o 
co( e neceilane per riparar le Brcccie,c calcolau li 
propri) b.fogni.ordmò quanto era opporruno t!'lJ 
fie mezza d1 quella sì importante Forrezza; comCJ 
pure ha comiidata l'erezzione di cere: Fo[[Jficazio­
m citeriori, per rendecla inefpugnabJle, come: :i 
fuo cempo lì vedrà ; e pot mdrtzzò la marchia dd­
l' 1\rmaca contra il Serafchier, che dc>ppo la fu a fu­
ga pafsan li Pone i del Danubio à Huda,lì <ra auan· 
zaco fino a Vacia, e quanto feguì con ti re Ilo della 
Ca111pagna, lì continuerà, e daroi fuori à fuo Lempo 
del turco la d•flinca ReJaztoue; 

Notabile per cerro è fiato quello Mefc: di A~ 
goflo, che lì può dire Augullo vero per la Chr.Ilia­
nicà ; perche hà augumemate glorie,& acquilli al. 
I'Augulliffimo Imperatore Ltopoldo , & à fuoi 
Alilat•; men tre con la fu a formidabtlc Potenza h;i 
diuerma,& abbattuta la Otcomana Potenza. E IL 
Seten.RepubiJCa di Venezia con tutta fedeltà fen. 
za verun rifparmio di fptfc,c pcttcolt. tmpegnacali 
in Ligacanco alla Chrilliann.:l prolìneuole, hà (c.: 
condacocon formidabili forze sì in Mare, come,., 
per Terra c01mo li Tu"h1, conforme aJJ.a fede da ca 
<~Ila J mpenale Maeflà; polChe taro nella O,Jlmazia, 
quaco nel Regno della M o rea , & anto fui Mare h;i 
tcnucc Armat~ ballati da fuppruncrc Ja fupc1bia dç 

~ · Turchi, 
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Turchi.leuargli P1azze, cauar Tnbmi di millioni 
da'Sudditi, e Paeli di quel Barbaro rracc, e tenere 
fìn'hora in timore l'Armata 111f.dele di Mare, di 
cimentarli à Battaglia tante volce procurata dal 
valorofo Capitano firaordinario delle Naui Mo­
lino, che tormenta d'impacicnza nella tardanza di 
obhgarla à quefio finale cimento. 

Notabile, deuc d1rli pure, e da fegnarli per 
fcmpre con carratteri difirnti d1 gloria, e d1 fon u­
na per la Chrifi1anità, è fiato quello mefe; poichc 
in 1 z. giorni le hà porcate nuoue sì buone, c acqui­
fii tanto prolirteuoli, e grandi, Vittorie così ce­
lebri , c depreffioni tanto fegnalate alla Maho· 
mettana Grandczu, che, riccuendo colpo grande 
in quello corfo di 1 z. giorni ancora per la per dica 
della Battaglia feguica à villa della Piazza impor. 
tantiffima di Coron Capitale della Morca, pochi 
giorni doppo caduta in potere de' Vene ti, rella..... 
grandemente depreffa, c fneruata, 

~fio è vn Regno de' più fertili, e douitio/i. 
che polla vanrare l'Europa • hà la prero~atiua di 
Vini li più prezioli d1a la narura,tiene moluffimi 
Porti cù Mare', in cu1 concorrono tue te le Naz10• 
ni del Mondo, gode abbondanza d1 Sete, O gli, 
Pefci, Lane, Bombac•, L1moni,Ccdri, P1gnoli , & 
altre limi li cofe ; nucr,fce brauiillm1 Caualli; fo· 
no 8. valle Prou1ncie , e le p1Ù nominate per va­
lore, prudenza, e brauura d1 quante v a nei Il Mon. 
do; poichc h Lacedemom,Spartani, Ateniefi, Epi· 
toti a Corintij, & altri ConfinanJ habitano quello 
- - - · - Regno 
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Regno li florido, & hanno !afe i ate dette Nazioni 
111arche trnmorcali sì dt g!ona in Guerra, com~ 
d1 fctenza, c d' ognt altra virtù in pace. l n quello 
Rcnno dunque diOegnò il Gcncralttlìmo della 
Ser~nifs. Republica di Venezia Cau. Francefco 
Morofìni Procurator di San Marco procurare ac. 
quilli ; fece però v arte finte, per tener dtuermi li 
Turch,,che poff<dono tanti Regnt,e Proutncie tru 
quelle pam: cofa , ch'è notabtle, perche non (a. 
p m do eill doue v n'Armata di Mare potente, co mc 
è la Veneta , porfa sbarcare, fono collretti armare 
tanto Paefc, tener munite moltif!imc Piazze, man­
tener Mtlizie, e Prd ìdt) in tanti Regnt, Portt, & 
!fole; retla fu on del cred•b•le confufa la dtfpolì· 
zio ne del Sultano, e tanto diUcrma la fua filrza, 
'h e non gli ne( ce poillbile lo Ll«bilir q nelle for­
mJdabili,e numcro(e Armate, con qual t era folico 
dt turbare la pnblica quiete rr:ì Clmfbant. Così 
all'improuifo ti Cap1tan Generai fece slHrcar ti dì 
z5. Gtu~;no le Mtl•z•e fotco la dtrezzJOne del G en, 
S. Polo. lmpadronitolì del Borgo di Coron , lì 
prmCJpiò col tormento delle Batterie , e Bombe :ì 
vigorofamcnre rrauagliare la Città . Dalle rela­
ztoni hauure lì ferrarono gli AffedJati in numero 
di 2 8oo. in circa effetriui Sol d art Turcht , e ptù di 
40oo., _comprefe le loro famiglie, oltre gli Abiran. 
u Greci, & alcune Ca fate di Ebrei: onde animati 
dall'amore della Patria, dalla Fortezza, m che flà 
parre di elfa lituata fopra vn Grebano emincnt<::J, 
~ ~~:!!~jnj foccorlì, fi diederoalla piùollm~ta 
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diffefa. Pcruenuto però il Cap. Ba(~;l. con più di 
toooo.foldati in viliniiza, conuenne à Nolìri com• 
batter ad v n tempo lìetlo, e l'afledJaco recinto,& il 
Nemico, che lì prcsécò nel Campo appreflo la No. 
flra linea di circonual/azione; non trala(ciandolì 
ciò non olìanrc: le p1Ù vJgorofeoperazioni: lì è po· 
tuto fuperar a neo le difficoltà grandi dc!lì•o, e pC· 
nccrau nella durezza del Grebano (ouo Jl Tunone 
Maggiore, e dalla parre o p polla vicmo all'attacco 
de'Sig. Mal refi, e di Brunfu1ch fi fono collrune lu 
Gallerie per le Mine • Nel memre i fidi o però. che 
li profeguiua con vigore J'JI{fediO, aggredirono i 
Turch1 h Nofln nelle Trinciere con llllpctuofa ir 
ruzzione;e gli riu(cì anco d'impadronirli d'v n Ri­
dotto auanzato: ma accorfou1 con ceJewà,e con~ 
brauura v n Corpo d' Oitramarini, Iegullo da Dra­
goni,che furono poco doppo fiancheggiati dallCJ 
Truppe Malrelì,quah inuelhrono con grii coragio 
la bocca del RidOttO, c doppo v n fiero c ocra !lo d'i• 
3.hore,anche con l'Arma bJanca,fonì a'Vcneti glo­
riofameme la ricupera del R1dotco, conia rotta,~ 
con la fuga de'Turchi, che furono mfc:guici, finche 
titrmurono nel folto d'alcuni Albon lo (campo al 
loro totale eccidw, eiTcnoone rima!l1 fui Campo 
p1ù d1 400. efimti1 & alcretcantl feriti. Rirornaro• 
no li VenetJ trwnf4nrJ nelle TnncJerc 1 canchi di 
fpoglie Nem1che 1 con 17. Bandiere colte a quei 
Eorbari,e con 130. Te !le fopra !1 BrandJflochi, che 
polli in vilìa della Fortezza f<ruì d'ho m do fpwa­
colo ì gli Aflè:diaci, I11 quello fatto poch1 furon li 
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Chrilliani morti, e feriti, non eccedendo tra turri il 
numero di 130; mà lì è conuenuro cnmpranger~ 
la morte dd Sig. Gen. da Terra Malrefeda Tour, 
Sogeno molto cof piwo per il valore, e per la pru· 
denza, il quale dirigendo le fue Truppe, e dando 
fprrito al buon fucctfso, ha fagrilicara la vita per 
li vantaggi del Chrillianelìrno Glr A !led iati dJmo: 
llrauano ad ogni modo la flelfa fierezza m d1ffen· 
derlì .e Ii Veneri continuauano à berfag1arli col Ca· 
none, con le Bombe, e con Ii Satli • nel qua l tem· 
po riumtiffi li Turchi già difperlì, & ingro!landolì 
fempre prù il loro Campo,preuenédmu ogni gior­
no da tutta la Morea, e dal Cap.Bafsà foccorfo di 
nuoue gemi, r<pl rcarono il g10rno d1 30. vn prù 
vigorofo sforzo, per fuperar le Trinciere degli A f. 
frdiami, mà furono anco in quell'incontro vahda. 
mente fo!knutJ, e fatti retrocedere per il continuo 

• fuoco de Ili _Mofchetti, e delle Granare,infeguiri da l 
Reggimcmo del ColoneJJo Branchi , e da zoo, 
D• agoni, che lr diedero aJJa coda fin fotto le:loro 
Tnnciere, cagliandone prù d140o.m pezzi ; ellen. 
dou1 purcaduto per colpo dr Cannone Kalrl Bafsà 
V1fìr, che commandaua a tutto I'EilercJto con per­
drta di foli 40, Veneu.Kalil era Serafch rer,e G ouer­
naror del Regno di More a, fù brauo , ma crude/~ 
t:;apJtano, g•a V11ìt d1 Buda; e quello fcaccJÒ anni 
fa h Tanan dalle Campagne dJ J3uoiach,e foggio­
gò h Tartari, e prcfc da loro la Piazza dJ B1a/o. 
groda,nominata da Lcon Clauio,Nefier Alba • In• 
lìlltuano tuttauta h Nemici con Il frcfch1 rmforzi, 

--- -- - ~ 3 'hc 
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che quotidianarnence riceueuano, :1 rno!ellare Ii t 
Chri(hani nelle Trinciere , quali erano molto 
fianchi , & abbattuti per il pcfo di conue111r fiar· 
fenc d1 continuo fotto l'Armi, e fempre :ì fronte 
di nuoui cimenti, per il che ne ccdeuano molti 
amalati • Mà la cofianza del Cap. Generale:...., 
confortandoli, & animandoli col propno clf~m­
pio à profeguire nelle fatiche ; e conofccndo , 
che l' vnico mezo di rermmare con giona 1/ tra· 
uaglio era d1 fare slòggiare l'Inimico, dlfpcfu 
tutte le co(e neceflane, per pranicarne vn ren• 
tatiuo, progecca10 da elfo,& approuaco, &appia· 
ud1to dalla Confulta. Scic/fc però dalle pubi i· 
che Galere, e dalle C::aleotte da corfo I sco. V o. 
lontan), e fece, che fotto la difciplina del Tenente 
Colonello Magnanm sbarcallèro à mezza notte... 
del giorno ventcnte 7· del corrente, e che lì ac­
coflaffero r zoo, di loro per I' apertura d t cerro 
vallone alla lìnillra delle Trinciere Nemiche, & il 
refi ante alla deflra: hauendo anco ordinato, che 
l'Armata Marmma andaile mouendolì verfo li liti 
opportuni, per mcglto ageuolare il diilegno, ~ 
fecondare 1! concerto , Hà voluto il Sig. DIO 
con l' mfinità della fua S:.nrtfs. Mifericordia be. 
nedir il zelo, c la vigilanza di quello Capo fu. 
premo, mentre la mattina d t 7· corrente, gtorno 
defllnato alla Vcneraztone di San Gaetano nell'· 
apparir dell' h!ba, datoli il fegno appuntatO col 
yolo di due Barili dJ Poluerc lui/a Breccia imme­
diate fesuì .lo ,sbarro di tutto 1l Cannone,& vn;u 
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falua furiofa della Mofchertaria di tutta la Linea.... 
manrenuca con viuo fuoco :i fronte 1 & à fianchi 
del Campo Ottomanol. Quello v alfe à produrre... 
l'eflètto 1 ch' hebbe in menre il Cap. Gen. po1che..o 
forpreiì da rerror panico, e confufi li Turthi 1 6 
diedero li meno coraggio/i immediate ad vna..... 
precip•rofa fuga, nè v alfe il contrailo de' più ar­
diti ad impedire la rotta, e la fuga di tutto l' Eller­
ciro, che incalzato, e battuto da'Veneri, lafciò, per 
lungo rratto, e per quanto potè tffcr infeguito, 
r•pieno il fuolo di Cadauen, e di fangue • c fù 
così poca la perdita de' Chrifiiani , che hà mcra­
uighofo: e ben deue dir lì, che fia flato puro dono 
della Diuina s,.mà v n ramo vanraggiofo fuccelfo. 
Così abbandonato vergognofamenre il Campo la~ 
fciarono li Turchi in preda a' Chrifliani v n molti­
plice prcrioio Bottino di Artiglieria, d'Armi, di 
Munizioni d'ogni genere, d'apprefiamcnti milita~ 
r•, di più di 4oo.Caualli, di Padiglioni, di Bandic. 
re quante haueuano, c: dello fldso G~n. Stendardo 
ùtll«to del [reggio ddle trè Code, indici o della.... 
fupmorità del Comando di Muhumur Bafsà, eh~ 
diriggeua l'Efserciro, c: che anch' egli reflo mor­
to n d la fattione. Oltre il cofpicuo trofeo di que­
llo Geo. >tendardo, lì fono acqu•fiati 6. Cannoni 
d1 bronzo mrouati nel Campo, t tè de'qual• erano 
marcati con l'impronto del glonofo Protcttor San 
Marco ,e 5· Morcari. Intuttequefleazzioui han­
no gareggiato li Capi,cosi VenetJ, come t.ulìliarij, 
e SII Vffiziah fubordinati di far ,apparire il loro 
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coraggio, & il proprio zelo per li vantaggi, e per 
la giona dell'Armi Chrifliane, effendoli refi mcri­
tcuoh della lode vnmerfale, come ben merita.... 
l' vniuerfalc compaumento il cafo della morte del 
N. H. Francefco Rauagnm, che colp1to da tiro di 
Falconetro 10 v11o1 l palla, lì è f•gnficato in cosi 
grande occafionc. '' riflorarono, e coofolarono 
h Vincitori nella coofegu1ra V moria, c nel ripor­
tato Bottino;e per pnmo pafso, fegueodo 11 p1erofo 
c(JcmpiO del Cap. G<n.lì d 1edero rum à rendernu 
Ym1ldlìme graz1e à '>.D.M., e ftì po1 folcmuzata la 
Vinoria flelfacon sbam , e voc1 gmJ ,ue di tutta 1'­
J\rmara, àconfulìone de' Barban, & à magg1or co• 
temo d1 rutti h Fedeli. Da i Sch1auJ hbcrar1, e da i )' 
Turch1 cadun png1oni,chc fono 10 gran numero, fi u 
era ulcuato. che 11 Ca!Jlpo Nemico fufse numero~ f. 
fo d'oltre 11ooo.foldati m magg1or parre G1aniz-
zari ; 11 che pure lì è potuto ancora comprcn· g· 
derc dal gran numero de' pajlglioni, e dal gtol· 
fo Bagaglio con ricco, c riguardeuole Bm111o, 
ch'hanno lafcmo • N è poi lì potè fa pere p re· 
<afamcnte , douc li fofsero ritirate le reliqu1~ 
del Campo disfatto. Doppo sì confpicua glorwfa 
V moria, riportata concro gh Ottomanl da!!' Ar. 
mi d~l/a Ser. RepubiJCa, in vicmanza di Coron,con 
la fuga, e rotta delfEIIercito, numcrofo d1 fopra... 
12.rn11la Combmenr1 ; voltò ogni penlìero il Ca· ti) 

ual.c Proc. Franccfco Morolini Cap. Gen.all'acqut· b, 
ilo delrafsediata P1azza di Coron,fperando, che la 1 

{cofirra deii'Efièrcito haue!fe potuto ammolire la... 11. 
- · - per: 
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AGO S T O. 89 
perrinlcia ~egTaffediari.' e lludiàdo di rifparmo~rc 
al pombjle ti sague Chrtlhano,volfe fJr loro lllten­
Jcre,che già caduti di fperanza, per 11 batmro foc­
corfo, era ormai répo,che cofìg!Jaffero alla loro fa• 
Iute conia dedizione dd la P tazza ; nel qual cafo lì 
dimoflraua priiro di fHgli godere dfettt propru 
della fua Clemenza. Poù fien,& olbnaCI,che ma1 li 
Turcho,cofidati nella fortezza del fito,e nell'abbon­
danza delle prouifìom,dtedero elata,e fuperba n f. 
polla,che s'era macaro loro il foccorfo degl'huomi 
m,hauerebero hauuto quello del Cielo, che voleua­
no diféderfi fìn'all'vldmo fptrito. Collare,e nfoluro 
il Cap.Gen. d'llbbarerc Il loro orgogliO, e d1 efpu· 
gnar la Piazza, hauendo olfcruato, che all'attacco 
d t Brunluicb, e di Malta coreuano le ma~g1ori dJ[. 
ficoltà, e li ptù forti oilacol• per app1anare buona 
mòtata sù la breccia;prtfe deltb: razione do far a g. 
gradire la principal delle trè Camere del ,a Galena 
diretta dali'Ingegner Balfagnani , per inrernar{j 
quanto poù fofse llaro pomb,Je fotto 11 Baloardo, c 
ne fece follecirar, con Jndcfefio lauoro,Ja fua perfe. 
z ·one; di modo, che la fera d1 Io. potè tfsere can· 
ca t a con 100 Baroli o i Poluere. Difpofc poi tutte le 
cofe necellaroe all'a(l'alto, e fatta volare la marrioa 
degli 1 I.neJI'AJba la Galena medelìma, nmafe d,. 
cuccaro con fcotf" ombtle del Scarpone, e ne pre­
cipitò IJ parte fuperiore, formand(l vn'aperrura di 
breccia, che JafCJaua arduo, mà non impombll~ 
aJ •ro all'dfecuz ton c dell' Alfalro. Le Truppe pro n. 
taméce vi fì accmfero n piene di gcnerofo coragg1o, 
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90 AGOSTo; 
c lurano riccuutc con ellraordinario ardire da gli 
arabbiati DJf!ènfori, tutto che ne fofsc fcemato il 
loro numero; molti clfcndone rima fil oppreiiì, e 
((poi ti lotto le cadute rouine. Per trè h ore, con.. 
ranguinofo conflitto, e con fuoco incerfanre • fù 
difputato quel pollo; pur finalmente preual(e li 
valore de" Veneri, che ad onta d'ogni più di( pera· 
to sforzo dc" Nemici prefero alloggio alla metà 
della nuoua breccia,doue con facchi, c con fa(cine, 
lì pofero in v n' illantc al cuopcrto. FLÌ comma n­
dato dal Capican Generale, cb e la Battena oppo­
lla r:tdefse, con frequenza d1 tiri, la fomm1tà di 
quella Breccia, e con Bombe , e Saffi facendo in­
cetfantemcnte tormentare gli Alfcdiati, roJfc: loro 
il modo d'applicar à palizzate, e ripari. In tanto 
comprendendo, che all'alcro attacco di Brul\iuich, 
e di Mal ca, don' era inacciiìbiJe la Breccia, lì tra­
uagliaua inutilmente con fpargimcnto di molto 
fangue, mentre hormai 30. di quei genero li Ca~ 
uallteri lì ritrouauano in ltaco pcrigliolo per mor­
tali rileuate ferite ;che due altri di loro haucuano 
già re fa l'Anima à DIO; c che v'era rimallo col• 
pico di fafliua 11 Prcncipc di Sauoia, che fpmto da 
nobdecoraggio, e da fanto zelo ,s'era moltoaua­
zato in quel pcrigJ10fo cimento; crouò bene di 
[Jr fofpendcrc à quella parre li tentaciui. Nello 
Ile fio cépo,vcrfo il mczo giorno difpofe ogni occo­
renza per replicare vn'alcro più v1gorofo aflalco;c 
fece sbarcar dalle Galeone h Lenenti siÌ la JinguL 
dello Scoglio, perche accrcfcdfero r1gorc: all' im: 

prda. 
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prcfa. Gli Aff~drati a neo da queflo indici o s~ ac: 
corf.:ro, che più gagliardo, e rr~oluto del p_rrmo 
doueua riuft~re qudìo fecondo afi&lto, e per o p re· 
gando alquanto dalla naturale alterezza ef~ofero 
Bandierd branca. !l Generai San Polo firmo bene 
fofpend<r l'Armi, fù parlamentato, e fu rono ri~ 
ceuuti recrprocamence glr Ofb gg•; md rl Ca p Ge· 
ncrale non volfecondelcendere ad alcun par trco­
Jare accordo, efprimendofifolo, che prim a C< ud . 
fcro ceder il Tnmone, ch' era cofì rrutto fopra il 
brecciato Baloardo, e che poi haucrebbe traa:HO 
de gl'altri pattr . N d mentr<, che ca mrn auano da 
vna parre, e dall'altra guclle v ocr, dJed.:ro 11 J'ur­
chicon barbara perfidia 1! fuoco :l due logate, <h~ 
teneuano 111 pronto , & ad v n Cannone carrco di 
fachetti, ch10di, &c. per guaii diuerfe di guellc:.. 
Milrzie Chn!ìiane, ch'erano fopra la brecc;ra, ri· 
mafero rn~feramente arlìratc:, c morte. Commofli 
all'bora li Veneri alla crudelcd dd l' azzi•llle, & al 
bnmo mancamento dJ fede, pieni dr g rullo sde. 
gno nbuccati brauamente doppG fanglllnofo con. 
craflo quelli, che Iludrauano con gli vlrrm1 slorz1 
d' Hnpedtrgli l' ingretfo , en rrarono con fonrm o 
impew nella Piazza, e face nd ofi luogo con l~ 
Hraggi, fenza rrfpeno à feflò, n è ad erà , e cuo· 
prendo ogn1 ~arte dell' cfpugnato reci nto di ca· 
dauen, e d t langue, ragltaco rmto il Pretìdio, s'· 
impadrorurono della P1azza, doppo 't9· gwrni di 
duro o!lmatiflìlllo Ailèdto, la gua le m nromenti 
fù polla à facco, calcolandoli, che trà gl'allalti, e 

l'viu· 



9Z AGOSTO. 
l'viti ma irruzzione vi aano periti in quel giorno 
più di trè mille dei Nemici. Cosl la Cap1tale della 
Morea,crcduta incfpugnabile per la Fonezza del 
fito, guardata con soUJa gel olia, e cu!lodJta conlt:.J 
più ìsquJiìtc diligeuze deJ!a Prepotenza Ottornana, 
h ;l ceffo per fingolar Mifericordìa del S1g. Dio a!r­
Armt Vencte, med 1ate l'inuitto valore, e la lìngola­
re coflanza del Capita n General,degl' AnfÌIJarij,del 
Prenc1pe di BrunfuJCh con le fue Twppe,e degli al. 
ui Capi Veneri, e di tanti Nob1!1 Volontani, che.. 
tutti con lodeuoliflìnoa gara hanno conmbuiro al~ 
la felicità dtll'imprefa. All'inconrro momonod~ 
Chnlliani più di 3000. in tutto, oltre gli amalati, c 
feriti. Hanno fatti Il più val1di atti d1 brauura an· 
co le Truppe d1 Brunfuìch, iloo, de'quali fagdìca­
rono la VIta loro con intrepidezza, [enza pari, alle 
]m p refe Venete, per piantar in quello Regno l~ 
gloriofe infegne di :,.Marco. furono refe pienillìmc 
lodi, & humlltflime grazie alla Dmma Maefià dL 
rutta l'Armata, co le puì cofptcue dunoflrazwni di 
diuota efultanza, che deuono difonderfi per tuttO il 
Chrifliaodìmo, così altamente dalla mano del Si­
gnor DIO benefìcdto. Nella Piazza lì (ono riu ouati 
76. Pezzi d1 Cannone nwlta copia ·a, muntzioni da 
vJUere, e da Guerra, oltre vn ncco BottinO, ch·ha. 
uerà riflorate quelle afbrticate, e benemerite m1li. 
z1e , e del quJ)e, come d'altre p1ù preci(c pattiwla­
mà non fipuòlarnemmuto racconto, non haueo· 
dofene peranco umera norizta. Di crsì profpe· 
ro,c glonù!o [uccclfo1nc:: fù fatta pallare immediar' 
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la notizia alli Popoli di BrJzzo di Maina, quali (j 
fono dimoflratt pronti, e cliuoti, à contribuire tutro 
per la felicità de'progreffi alle Armi della Sereni{. 
lima Republoca, cfircmamenrc bra moli di (cuocere 
il Barbaro giogo, & accolti dalla bcmgnità, e dal 
paterno zelo del Capitan Generai, li fpera, che li a. 
no per rtufcire molto ve ili à quelle Jmprefe,chc p l a­
cd! ero all ' infinita boncà del S1gnor Dio, d'ageuo­
!are al fu o Popolo f~dele, che dcue !l arfenc in ado. 
raz10ne continua, per renderli non indegno della.. 
fua Sant1ffima MJferJcordJa • 

Le vltenori operaziOni tanto neii'Vngheria, 
c Croazia, ch'in ognJ :litro luogo dc Confini Tur• 
chi, dal/i zo.d1 Agollo fin' al fin~ della Campagn:~, 
lì daranno nell'altra parte di quella Rciazion~, 
ch'à fuo tempo (arà data 111 luce -

AGGIO N' T A 
Delrarefa d'Eperies, Tockai, e Caifouia con 

altre fortezze imporranti fopra il 
fiume T1bifco. 

PER accrefccrc il preggio ali• Rcl.cione fopr•acccn­
nat_a,e per non mancar alli mcr][a.c• encomi l del v .a• 

lorofo Sog.Geneul Schulz; & altri So• erti, & che ocii'­
Vngaria. Superiore fi fon,, fegnalact c~ n •mprcfc degne 
d1 perpcc_ua memona;hò giudtc.uo d'.:tg ~ 10ngerU1lil re~ 
fa d'Epcrtcs,che ranco più mcucilo~~gr.tdin•~nto, qua:nto 
che P1azza di unto~1111porunzo~ aJI1 Yo~or.1~g 1 ddl'Armi 
Ctfncc ;~umtm;~ l;~ fpçrlnu, ,h; rccolì d'çJ:• H.dro ru~ 

bcJJ~ 
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belle i capi (uperbi, l'Aquila Jmp , r.a lc vi> più vrtra!ÌO• 
fa rimetti l' ,lofegne del fuprcmo fu o Do mtr>~o in quel 
Regno, e coufufione,c ruinadi qutl11, t del barbaro Tra­
ce. Sotto li 1 I ,Setrembre del anno corenrc fù rdliruira 
olia Dcuo tiooe Celare a Eperies col fauore Cclcfié,& m­
trepida generalità di Sua Ecc., e dì t:..nri Guerrieri, che 
in qudla campagna non ha no {apmo comburerc fenzl 
tagl·ar alle loro rempi .1 allori di virnmofe conqu ,fiu. 
la difcla ollin,ua dcii• Alfedi ari rende p•Ù glorio(• dc 
vincitori la fama,ptrche quel l t doppò (<lfleouri per m o l. 
ti giorni li affalti impcru ofì de Nofin, che (!:nZ.:t rregua 
conrinuauano à cannonarc contro !2 ibrecct a di dctru 
Piazza, furo no sforz.lt, configliandofi con h ncccffHà 
uauar capiculationc:,e rimoffa. la BJ.ndi~rJ. roffa,efporre 
]a bianca inditio di rimc:uer1I à. quelli .accordi, che vn.., 
Oflicial< coo due Borghefi depuCòti dalla Cmà , hauc. 
rcbbero potUto orte: nere dalb pic:rà dc: l Sig. Ge nerale: ~ 
che fi oalmcorc cònclufi dou~uano cfser t<H ificaci da..., 
Sua Madlà CeiJrca. 

O nde alli 11. en<rato il mede m o Genéra!c io Cinà 
coman dò il r'puo alla breccia, & acudì ;i qu1nto la fua 
]od.tt ·!lìma prudc:Dza fbmò nccefJ.ano per mantcnimc:n• 
to della Piazza, doue fllrooo rurouan 33 pezzi di C.1n. 
nonc:,trà quel h v no da 1 s.c uè da a.lire,1 I.ctmcnua. di 
Polucrc:, ... n MortJ.ro da 6o.ltrc,olrrc alcu ne md la pale di 
Cannoni, e fù dal tvhggdhar<.•, C HtJdina. '1 ZJ, t: Nobdrà 
prt!laro il gturamc:nro 1..1! fedclrà,indt ccira ro il Te Dcum 
col inreruenro deJl• •LI ciTo S1g Gè nera!e fon o tnplicc 
sbarro dell' Artigl •aria nel Campo, e nella C irrà per !i 
ottenuti trionfi per Ja rotrJ. dc Turcht fott o Stri go ni a,t 
per h;zuer ricuperato Epcncs, pc.::r le molte conf~qucnzc, 
che ne rlfiuirano, 1n p.uclCOJa.rç per cflerc: qutlta quaft 
fcmpre llara mdo de R<bdli. 

I rìgon della tlagionc non fecero pont o rafreduol'· 
ardore dc nuou1aqu1ili, cht:. fi nuuma nel mag nanimo 
cuore del $~r~nils.Duc~ di Lorcna, & ~Itri CampiOni, 
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onde comandHo il S•g. Gen<r>k Mercy con so~o. huo. 
mini all1 volu d1 Haucan,c Zolnoch Forrtzzc fe: ben Ji 
non moha onndczzz (eruir.tnoo di non ordinario gw ua .. 
mtnco per bquanieure con P.ìù agio,c ficurezzz le Trup. 
pc deflinate in quei Conrornt. . 

Pare vcumcn«, che il Cielo con fu a bcnedi11onc fe­
condi le Noftrc Armuc, mencre il prenominaco )i g. Ge­
nerale Schulz i odi à pocho impadronltofi d• Tochy per 
accordo hà aperto il patTo di là d• l Fiume T •bifco, & 
affitmc l' adi w à nuoui tnonfi. 

Tr:ì quah rlcfcc per ogni forma riguardcuole,e dc~na 
dclli •pplauli dc' Fcdd• la prcfa di CafTou.a, il di cui 
auuifo porrato à V•enna per le poflc dal Sig. Con re 
l'iccolomini Sargcnrc M•ggiorc del Reegimenro Capra­
:à hà c.giona!O à quella Corre moltiplicaco il corcoro, 

Bramofo di fcgn1lzrfi,come ftmprc con heroichc H• 

tieni hà fatto il Sig.MarcfCJolloCo:C•prau,l• s.dcl po f· 
fato llrinfc con All<d 10 forre CaiTou••, c p~ar.rarc ;.BJt· 
u:ric co nero Ja medc:nu, cominciò à bcrbgli.tda, c fuc .. 
cdfiu:~.me:ncc comandò alcrc due B.uccrie di mort4rJ per 
trauagharc gh AITcd •ari, dc quali !ì haueua f<nrorc fof­
fcro al numero di 4000. huomini, o! ere li Borghtfi, durò 
qualche giorno il fiero affedio, à c.tg1ouc d'vn.a \lalorof.t 
rcfillcnza delli Aficdiat•, rnà fin•lrnenrc conolt~uro du 
quelli l'illantc pericolo, attcfo d'ha uer h Noi! n au•nza· 
te le dette Baucric iin'.ala.bordo del folfoJe impadroniti· 
fi d•vna parre delle for tilìcat~oni,offc:rlrono l~ ·te (a à ccr• 
ti patti firauaganr i, c pc:r loro molto auanuggio!i,d che 
negato gli dal S•g.MordciJIJo Co:C•prara,ch< fece per· 
CIÒ con magg1or furore profeguir gli anacchi, finalméc~ 
cofircui allarcfa !11.5. dcrro vi cnnò VltwriofJ Ja Sol· 
datefcha Ccforca con puocha pcrd1u dc'fuoi, fc ft può 
dir grande, eiTcndo per colpo di C•nnonc fiata leuat._, 
l• celta •l Prcncipe d1 VV~tempcrgh, Soggerro d'tfpco­
mcm.uo \'aiore , c però dc:gno del commun comp.att .. 
mento,c che viut il fuo gloriofo nome ali• Poflwr:i • 

.1\CCCO• 
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Acccnnandoffi quì dr palfa~~:io la prda di C.tfouia 

non li può d or drllioto ragguaglio delle capt~ularinnt fc• 
gutte, & altn parricolan di rimuco, li sa però, che 
lìallaro promrffo, c dato perdono alli 11orghcfi, che <C· 
lluaunr> nella loro llbcrrà, c priurkggi , mà Il Ca p t dc 
Rtbcllr fi•no polli in arrcllo, fio ad vltenort ordinr del­
la Corre Ccf>rea. 

Io comp1mc:nto d• \'na commune confobrionc alno 
non •• relhua nel rcrmrnar di quella Campagna, che 
J•vdlfc 11 prtgiooia del Terkelì, hauendo forfe pcrmefio 
Sua Duina Madlà, che per mczo delle fo•z, lldfe, le 
qual t h•ucua prouocato co~ro l' lnuirr (limo LEOPOL­
DO Imperatore fur> natura! S•goo:c, paghi la pena del· 
11 fu a oflioanOima nbclltonc. 

Q!!clb fa tu tllaoza al Ba(sà di Varasdino pér ottc• 
(ler {occorfo contro li Ctfarel, a fine d t porrar JiUtO a 
Callouia, ottenne per rifpolla, che per più amp •amcotc 
c:oofcmc di qudh mattrta, f r, lfc occciTario l'abbocarfi 
01fficmc, promerrendogl1 frà unro ogm poffibllc afii .. 
ftcnza. Sz auutcwò quc!Jo, be oche non {enza umore à 
Vuasdrno con l o o. Caualli, ouc mcontuto dal Bafsà 
con ogni fcgnr di Ili ma, doppo molti concertati Jufin· 
garo da moltiplicati hunori non fcppe r eu fu l' l• utto 
al pranfo, oue Jautamcntc trattato fi conf<rn>Ò ne li..., 
ficurcz.z:a di fltrOUarfi in mano amica., m:i durante IJ 
paf!o cntraro rn S.la v n' Agà dc Gtaoizzert (pregò or· 
d tnt del Gran Srgnorc per la rctcottonc dd coouitzto 
Tcckch,c non ollamc la rdlillcnn grande di quello, co• 
mc d t qualche finto dJSgullo dello Ile/T o Bafsa, fù con.o 
Manette, c Ceppo iocattcnato per condurlo por 10 An· 
drranopolt, e lrcent•Jtt li fuoi compagni, c per quanto 
li fetl!e dalli llclli Turcho •cnira condotto alla Po•u, 
per comcourc l t Popolt, che flimandolo Autt~rc ddlz 
loro infeliCe Guerra fi fono rruoltan per h1ucrc Jz do 
lui refi~, . 
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